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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sull'attuazione della politica estera e di sicurezza comune - relazione annuale 2021
(2021/2182(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il trattato sull'Unione europea (TUE), in particolare gli articoli 21e 36,

– vista la relazione del 16 giugno 2021 elaborata dal vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza (VP/AR), dal titolo "Relazione PESC – Le nostre priorità nel 2021" 
(HR(2021)0094),

– vista la risoluzione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 1325 (2000), del 31 
ottobre 2000, sulle donne, la pace e la sicurezza,

– viste le sue precedenti risoluzioni sulla situazione a Hong Kong, comprese quelle dell'8 
luglio 2021 su Hong Kong, in particolare il caso di Apply Daily1, e del 19 giugno 2020 
sulla legge della RPC sulla sicurezza nazionale per Hong Kong e la necessità che l'UE 
difenda l'elevato grado di autonomia di Hong Kong2,

– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A9-0354/2021),

A. considerando che al Parlamento incombono il dovere e la responsabilità di esercitare il 
controllo democratico e la sorveglianza sulla politica estera e di sicurezza comune 
(PESC) e sulla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) e che esso dovrebbe 
ottenere le informazioni necessarie in maniera trasparente e tempestiva e dovrebbe 
disporre di mezzi efficaci per adempiere in modo completo ed efficace a tale compito;

B. considerando che i recenti sviluppi internazionali e le sfide multidimensionali, 
unitamente a un contesto geopolitico in rapido mutamento, hanno accelerato le tendenze 
esistenti, che incidono su aspetti chiave della PESC dell'UE, hanno messo in luce la 
vulnerabilità dell'UE a eventi e pressioni esterne, sottolineato la necessità di un'azione 
europea più forte, ambiziosa, credibile, strategica e unita sulla scena mondiale, e hanno 
accentuato la necessità che l'UE sia in grado di fissare in modo autonomo i propri 
obiettivi strategici e sviluppare le capacità atte a perseguirli;

C. considerando che tali sviluppi e sfide comprendono la pandemia senza precedenti di 
COVID-19 scoppiata a Wuhan, in Cina, e le sue conseguenze; l'evoluzione del ruolo 
degli Stati Uniti sulla scena mondiale, gli attacchi ibridi contro gli Stati membri dell'UE, 
come la strumentalizzazione dei migranti, volti a mettere in discussione i nostri 
fondamenti democratici; le continue violazioni del diritto internazionale da parte della 
Bielorussia; la crescente assertività del partito comunista cinese e di altri regimi 

1 Testi approvati, P9_TA(2021)0356.
2 GU C 362 dell'8.9.2021, pag. 71.
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autoritari e totalitari; il rapido crollo delle strutture statali avvenuto recentemente in 
Afghanistan e la successiva presa di potere da parte dei talebani; le tensioni nella 
regione indo-pacifica, specialmente nei mari della Cina meridionale e orientale e nello 
stretto di Taiwan; la proliferazione delle armi di distruzione di massa; la messa in 
discussione degli accordi sul controllo degli armamenti; i cambiamenti climatici; la 
criminalità finanziaria; l'aggravarsi dei conflitti regionali che hanno causato sfollamenti 
di popolazione; la concorrenza per le risorse naturali; la scarsità di energia e di risorse 
idriche; gli Stati "falliti"; il terrorismo; la criminalità organizzata transnazionale; gli 
attacchi informatici; e le campagne di disinformazione;

D. considerando che le tendenze attualmente in corso sono il risultato di spostamenti 
nell'equilibrio globale del potere verso un mondo multipolare caratterizzato 
dall'intensificazione della competizione geopolitica, che sta rendendo più difficile la 
governance globale e la fornitura di beni pubblici internazionali proprio quando ne sta 
aumentando la necessità;

E. considerando che il mondo è entrato in una nuova era di "assenza di pace", un'epoca di 
crescente incertezza geopolitica caratterizzata dal moltiplicarsi dei conflitti regionali e 
dalla competizione tra grandi potenze, con ripercussioni significative sulla sicurezza 
dell'UE;

F. considerando che le ripercussioni negative dei cambiamenti climatici sulla sicurezza 
dell'UE stanno divenendo sempre più palesi;

G. considerando che più della metà della crescita demografica mondiale entro il 2050 
dovrebbe registrarsi in Africa, il che dovrebbe corrispondere a 1,3 miliardi dei 2,4 
miliardi di persone supplementari sul pianeta; che il concentrarsi di tale crescita in 
alcuni dei paesi più poveri, unitamente agli effetti dei cambiamenti climatici, 
comporterà una serie di nuove sfide che, se non affrontate fin da subito, avranno effetti 
estremamente problematici sia per i paesi in questione che per l'UE; che la relazione del 
2019 della Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo in merito al 
commercio e allo sviluppo3 calcola che ogni anno saranno necessari ulteriori 
2 500 miliardi di dollari americani per garantire il rispetto degli impegni stabiliti 
dall'Agenda 2030 dell'ONU per lo sviluppo sostenibile;

H. considerando che l'UE deve agire sulla scena mondiale con una voce coerente e radicata 
in una cultura strategica comune per sviluppare il suo ruolo guida nel rilancio e nella 
riforma del multilateralismo incentrato sui suoi valori democratici, lo Stato di diritto, la 
giustizia sociale, i diritti fondamentali, compresa la parità di genere e il sostegno alla 
libertà a livello globale, e la sua visione per un futuro sostenibile e inclusivo;

I. considerando che un'ampia maggioranza di cittadini dell'UE e i commenti ricevuti 
finora sulla piattaforma digitale della Conferenza sul futuro dell'Europa sostengono un 
ruolo più incisivo dell'Unione e un approccio europeo comune nelle questioni di politica 
estera e di sicurezza e auspicano una politica estera e di sicurezza dell'UE più coerente 

3 Conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo, "Trade and Development Report 2019 – 
Financing a Global Green Deal" (Rapporto sul commercio e lo sviluppo 2019 - Finanziare un green deal 
globale), 2019.
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ed efficace;

1. sottolinea che, onde conseguire l'obiettivo strategico di sviluppare il suo ruolo di leader 
globale, l'UE dovrebbe definire la PESC sulla base delle cinque azioni seguenti:

 assumere un ruolo guida nel rafforzamento dei partenariati multilaterali sulle 
priorità globali, in particolare il suo partenariato con le Nazioni Unite, e nella 
protezione e promozione della democrazia e dei diritti umani a livello globale,

 migliorare la visibilità e il processo decisionale dell'UE e sfruttare appieno e in 
modo più efficace i suoi strumenti di coercizione e di persuasione, anche 
introducendo il voto a maggioranza qualificata nel processo decisionale dell'UE in 
materia di politica estera;

 conseguire la sovranità europea collegando in modo coerente le azioni esterne e 
interne dell'UE e coniugando la capacità di agire in modo autonomo, ove necessario, 
alla disponibilità a perseguire una solidarietà strategica con partner che condividono 
i medesimi principi;

 sviluppare ulteriormente le strategie regionali, anche per quanto concerne l'impegno 
diplomatico ed economico e la cooperazione in materia di sicurezza;

 rafforzare il controllo democratico, la sorveglianza, la responsabilità e la dimensione 
parlamentare della PESC dell'UE;

Assumere un ruolo guida nel rafforzamento dei partenariati multilaterali sulle priorità 
globali, in particolare il suo partenariato con le Nazioni Unite, e nella protezione e 
promozione della democrazia e dei diritti umani a livello globale

2. accoglie con favore la crescente ambizione e le iniziative dell'UE a favore 
dell'assunzione di un ruolo guida nella promozione di partenariati globali sulle priorità 
chiave e nel rafforzamento dell'ordine multilaterale basato su regole e valori attraverso 
una riforma delle principali istituzioni e organizzazioni al fine di migliorarne l'efficienza 
e incrementarne la resilienza e attraverso un migliore utilizzo dei meccanismi e delle 
istituzioni esistenti per la governance globale multilaterale; osserva che tali iniziative 
consentono alla comunità internazionale, retta dal diritto internazionale, di affrontare 
efficacemente le sfide globali quali i cambiamenti climatici, le pandemie, la crisi 
energetica o le minacce terroristiche, e di lottare contro l'influenza di attori autoritari 
dannosi; ribadisce che la politica estera e di sicurezza dell'UE deve garantire l'attuazione 
degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite per il 2030;

3. sottolinea la necessità di sviluppare un partenariato realmente strategico tra l'UE e le 
Nazioni Unite sull'azione climatica, sui diritti umani e nel contesto della gestione delle 
crisi; invita gli Stati membri e i governi di tutto il mondo ad attribuire maggiori 
competenze, risorse e capacità di intervento agli organismi delle Nazioni Unite; si 
rammarica del fatto che la Cina e la Russia impediscano al Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite di condannare i regimi oppressivi per le loro azioni, ostacolino una 
risposta congiunta a livello internazionale a varie crisi e impediscano l'attuazione delle 
decisioni del G7 a livello delle Nazioni Unite; ribadisce il proprio fermo sostegno alla 
Corte penale internazionale (CPI) e invita l'UE e gli Stati membri a fornire un adeguato 
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sostegno finanziario per consentire alla CPI di svolgere i propri compiti;

4. sottolinea la necessità che l'UE difenda e promuova la democrazia a livello globale 
dando l'esempio, anche garantendo il rigoroso rispetto dei principi della democrazia, dei 
diritti umani e dello Stato di diritto in tutti gli Stati membri; invita l'Unione a 
promuovere un'alleanza di democrazie in tutto il mondo; insiste sulla necessità di 
mettere in comune le risorse, procedere a scambi di migliori prassi, coordinare azioni 
comuni ed elaborare strategie condivise per quanto riguarda la lotta alle interferenze 
dannose e alla disinformazione da parte di Stati autoritari e loro delegati, attori non 
statali e organizzazioni ostili e attori antidemocratici all'interno delle società 
democratiche; ritiene che, per conseguire risultati positivi in tal senso, l'UE e i suoi Stati 
membri dovrebbero promuovere, attraverso una cooperazione più stretta con la NATO, 
fra gli altri, un approccio che coinvolga l'intera amministrazione e l'intera società onde 
contrastare le minacce ibride, combinato a un ambizioso programma di sostegno alla 
democrazia incentrato sulla conservazione e sulla promozione della libertà di parola e 
dell'indipendenza dei media; esprime a tal proposito il suo pieno sostegno ai vertici per 
la democrazia che saranno ospitati dagli Stati Uniti, incentrati su azioni concrete per 
difendere i diritti umani universali, prevenire il regresso democratico e combattere la 
corruzione;

5. invita l'UE a sviluppare il proprio pacchetto di strumenti per contrastare l'ingerenza 
straniera, la propaganda e le operazioni di influenza, compresi nuovi strumenti che 
consentono di imporre oneri ai responsabili e di rafforzare le strutture pertinenti, in 
particolare le task force di comunicazione strategica del Servizio europeo per l'azione 
esterna (SEAE); accoglie con favore il processo di revisione del codice di buone 
pratiche sulla disinformazione della Commissione; sottolinea la necessità che l'UE 
incrementi la visibilità delle sue azioni mediante una comunicazione migliore e più 
strategica delle sue azioni esterne, nei confronti dei propri cittadini e non solo;

6. è estremamente preoccupato per il persistente regresso democratico e le battute d'arresto 
dei diritti umani in sempre più paesi terzi, compresi attacchi contro i diritti politici e 
l'integrità elettorale; riafferma l'importanza del regolare sostegno dell'UE ai processi 
elettorali nel mondo attraverso missioni di osservazione elettorale, tra le altre, e ricorda 
il ruolo fondamentale del Parlamento in tal senso; sottolinea l'importanza di garantire il 
più elevato livello di protezione agli osservatori elettorali interni; invita l'UE a 
rafforzare ulteriormente la sua cooperazione in materia di osservazione elettorale con 
tutti i partner pertinenti come l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa (OSCE), il Consiglio d'Europa e le organizzazioni firmatarie della Dichiarazione 
di principi sull'osservazione elettorale internazionale e il codice di condotta per gli 
osservatori elettorali internazionali;

7. incoraggia l'UE a rafforzare ulteriormente il proprio ruolo di guida nella difesa e nella 
promozione della libertà, della democrazia e dei diritti umani in seno ai consessi 
multilaterali, in particolare le Nazioni Unite; ritiene che l'UE debba garantire un uso 
trasparente ed efficace del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani 
(legge Magnitsky dell'UE), anche ampliandone il campo di applicazione per includere i 
reati di corruzione; ribadisce che l'UE dovrebbe applicare in modo più incisivo le 
disposizioni in materia di diritti umani contenute negli accordi internazionali da essa 
conclusi; rammenta il carattere politico del regime globale di sanzioni dell'UE in 
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materia di diritti umani, che fa parte di un approccio politico integrato e globale dell'UE;

8. insiste sulla piena applicazione e integrazione sistematica della dimensione di genere e 
del piano d'azione dell'Unione europea sulla parità di genere III (GAP III) nell'azione 
esterna dell'UE, a tutti i livelli di coinvolgimento e in tutte le attività e i concetti 
applicabili, anche oltre la validità del GAP III; invita l'UE e i suoi Stati membri a 
esercitare un ruolo guida nell'attuazione della risoluzione del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite 1325 (2000) sulle donne, la pace e la sicurezza;

9. auspica l'efficace attuazione del concetto di mediazione dell'UE a favore della pace del 
2020 al fine di consolidare il ruolo dell'UE come attore globale e influente che investe 
nella prevenzione e nella mediazione dei conflitti e come leader che promuove e 
incoraggia la pace a livello internazionale; rammenta il vantaggio comparativo dell'UE 
nell'ambito della prevenzione e della risoluzione dei conflitti nei confronti dei singoli 
Stati membri; sottolinea il ruolo chiave svolto in questo ambito dal Parlamento 
attraverso la diplomazia parlamentare; riconosce il ruolo delle organizzazioni giovanili 
nella costruzione di società pacifiche e nella promozione di una cultura di pace, 
tolleranza e dialogo interculturale e interreligioso;

10. rinnova il suo appello a favore di un maggiore sostegno alla strategia per la sicurezza 
marittima dell'UE, dal momento che preservare la libertà di navigazione rappresenta una 
sfida crescente sia a livello globale che per i paesi del vicinato; sottolinea che la libertà 
di navigazione dovrebbe essere sempre rispettata; invita l'UE a impegnarsi 
maggiormente per garantire la libertà di navigazione e adottare misure per la 
mitigazione e la prevenzione dei conflitti armati e degli incidenti militari in mare;

11. invita a stabilire un'ambiziosa agenda dell'UE, in collaborazione con partner 
fondamentali, a sostegno della libertà di religione o di credo al di fuori dell'UE e che 
affronti il problema della persecuzione per motivi di credo o di religione; osserva che 
sostenere la libertà di religione o di credo contribuisce a incoraggiare una pace duratura 
e pertanto ad affrontare molte delle sfide dell'UE e dei suoi paesi partner; esorta la 
Commissione europea a nominare al più presto un nuovo inviato speciale dell'UE per la 
promozione della libertà di religione o di credo;

12. accoglie con favore gli sforzi dell'Unione in quanto leader mondiale nella lotta contro i 
cambiamenti climatici ed esorta la Commissione e il SEAE a proporre nuove iniziative, 
tra cui l'internazionalizzazione del Green Deal europeo così come iniziative per 
rispondere ai rischi di sicurezza legati al clima e affrontare le ripercussioni dei 
cambiamenti climatici a livello locale, in particolare tra le popolazioni vulnerabili e le 
comunità più colpite; ritiene che l'UE dovrebbe sostenere obiettivi ambiziosi di 
riduzione di CO2 nei paesi terzi e sottolinea la necessità che la diplomazia in materia di 
clima svolga un ruolo cruciale; si attende che l'attuazione del Green Deal europeo abbia 
conseguenze geopolitiche significative e influenzi le relazioni dell'UE con alcuni dei 
suoi partner, ad esempio risolvendo la questione della dipendenza dell'UE dalle 
forniture di combustibili fossili russi;

13. accoglie con favore l'approccio dell'UE e la sua leadership globale nella fornitura di 
vaccini anti COVID-19 e nell'affrontare le conseguenze sociali ed economiche della 
pandemia attraverso il meccanismo COVAX e il pacchetto per la ripresa globale Team 
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Europa; invita l'UE a proporre una solida strategia globale in materia di salute che 
comprenda gli sforzi a livello mondiale e di UE volti a garantire una migliore 
preparazione globale e una risposta efficace alle crisi future e ad assicurare un accesso 
libero, giusto, finanziariamente sostenibile ed equo ai vaccini in tutto il mondo; reitera 
la necessità che l'UE rafforzi la propria autonomia in materia di salute e diversifichi le 
proprie catene di approvvigionamento per interrompere la dipendenza dai regimi 
autoritari e totalitari; accoglie con favore il partenariato UE-Stati Uniti sulla campagna 
di vaccinazione globale contro la COVID-19;

14. riconosce che la tecnologia, la connettività e i flussi di dati sono dimensioni importanti 
delle relazioni esterne dell'UE e dei suoi accordi di partenariato e che hanno 
implicazioni geopolitiche significative; esorta l'Unione a creare partenariati globali ai 
fini dell'introduzione di norme e standard equi, aperti e orientati ai valori su un uso etico 
e basato su regole, nonché incentrato sulle persone, delle tecnologie, che rispetti la 
privacy dei singoli utenti, con particolare riferimento all'intelligenza artificiale e alla 
governance di Internet, ponendo la diplomazia digitale al centro delle sue azioni esterne; 
sottolinea la necessità che l'UE garantisca la cooperazione e il coordinamento tra le 
democrazie in tal senso e il rispetto del diritto internazionale e umanitario in caso di 
conflitti; sottolinea la minaccia specifica che le nuove tecnologie digitali possono 
rappresentare per i difensori dei diritti umani e altri soggetti nel controllare, limitare e 
compromettere le loro attività, come illustrato di recente dalle rivelazioni del progetto 
Pegasus; invita l'UE a prendere un'iniziativa volta promuovere una moratoria 
sull'esportazione della tecnologia spyware usata a scopo repressivo e l'adozione di un 
solido quadro normativo internazionale in tale settore; invita l'UE e gli Stati membri a 
garantire la dovuta diligenza in materia di diritti umani e un adeguato controllo sulle 
esportazioni di tecnologie europee di sorveglianza e assistenza tecnica, in linea con il 
regolamento sui prodotti a duplice uso4; invita l'UE e gli Stati membri a dialogare con i 
governi dei paesi terzi per porre fine alle pratiche e alla normativa repressive in materia 
di cibersicurezza e lotta al terrorismo; evidenzia la necessità per l'UE di preservare i 
diritti dell'individuo; sottolinea pertanto che i sistemi di punteggio sociale non sono in 
linea con i valori fondamentali dell'UE; sottolinea che tali politiche e strumenti di 
sorveglianza non dovrebbero in nessun caso essere introdotti e utilizzati nell'UE; 
evidenzia, quindi, che l'UE deve adoperarsi per limitare e contrastare la portata 
transnazionale della repressione digitale; osserva che le esportazioni di tecnologie di 
difesa e armamenti sono di competenza degli Stati membri;

15. ribadisce che l'UE dovrebbe elaborare e attuare una strategia globale per la connettività 
quale ampliamento dell'attuale strategia UE-Asia in materia di connettività e come 
risposta strategica tesa a rafforzare la sua influenza in numerose regioni del mondo 
come l'America latina, l'Africa e l'Asia; plaude pertanto all'ambiziosa e articolata 
iniziativa "Global Gateway" presentata dalla Commissione il 1° dicembre 2021, che 
mira a investire, fra l'altro, in reti digitali e infrastrutture di qualità con partner in tutto il 
mondo in modo equo e sostenibile, e prefigura partenariati più solidi senza creare 
dipendenze; sottolinea che la Commissione dovrebbe subordinare i progetti di 
connettività con i paesi terzi al rispetto di rigorosi diritti sociali e lavorativi, della 

4 Regolamento (UE) 2021/821 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021 che istituisce un 
regime dell'Unione di controllo delle esportazioni, dell'intermediazione, dell'assistenza tecnica, del transito e del 
trasferimento di prodotti a duplice uso, GU L 206 dell'11.6.2021, pag. 1.
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trasparenza, dei diritti umani, della dovuta diligenza, dell'interoperabilità, della buona 
governance e di standard democratici, e all'uso etico della tecnologia, sia internamente 
che all'estero; osserva, a tale riguardo, che la Commissione dovrebbe elaborare una 
strategia per migliorare l'accesso dei suoi partner a una tecnologia affidabile e sicura; 
sottolinea che gli investimenti nella connettività devono sostenere la resilienza 
economica e la decarbonizzazione dell'economia in linea con l'accordo di Parigi; invita 
a un maggiore impegno nell'attuazione del partenariato europeo per la connettività e 
incoraggia la Commissione a sviluppare questi progetti di connettività insieme e in 
cooperazione con partner che condividono gli stessi principi; accoglierebbe con favore 
la costituzione di un partenariato per la connettività con l'Unione africana (UA) in 
occasione del prossimo summit UA-UE;

16. accoglie con favore l'iniziativa globale del G7 "Build Back Better World" ed esorta l'UE 
ad assumere un ruolo attivo nel suo ulteriore sviluppo, anche individuando collegamenti 
e in sinergia con la strategia "Global Gateway";

Migliorare la visibilità e il processo decisionale dell'UE e sfruttare appieno e in modo più 
efficace i suoi strumenti di coercizione e di persuasione, anche introducendo il voto a 
maggioranza qualificata nel processo decisionale dell'UE in materia di politica estera

17. ribadisce che l'UE necessita anzitutto di unità e di una volontà politica più salda e 
autentica da parte dei suoi Stati membri, per concordare congiuntamente e promuovere 
gli obiettivi comuni dell'Unione in materia di politica estera e la cooperazione dell'UE 
nell'ambito della sicurezza e della difesa nell'ottica di attuare gli obiettivi, i valori, i 
principi e le norme dell'articolo 21 TUE; sottolinea la necessità di stabilire un'unione 
della sicurezza e della difesa che fungerebbe da punto di partenza per l'applicazione di 
una politica di difesa europea comune, in linea con le disposizioni dell'articolo 42, 
paragrafo 2, TUE;

18. sottolinea che la politica estera dell'UE deve poter disporre di strumenti propri in 
materia di affari esteri, diritti umani, sicurezza e difesa; rammenta che la cooperazione 
strutturata permanente (PESCO) è stata sancita nel trattato di Lisbona, ma è stata 
istituita solo nel 2017; invita, pertanto, gli Stati membri e il Consiglio ad adottare con 
coraggio e nel modo più efficiente possibile tutti gli strumenti di politica estera previsti 
dai trattati;

19. sottolinea la necessità che l'UE, in cooperazione con gli Stati membri, rafforzi la sua 
capacità di agire in modo efficiente, tempestivo, proattivo e indipendente, e definisca la 
risposta dell'Unione alle sfide attuali e future; sottolinea l'urgenza per l'UE di stabilire 
un meccanismo di scambio automatico di informazioni e di intelligence tra gli Stati 
membri e l'UE sugli affari esteri e le questioni di sicurezza che avvengono al di fuori 
dell'UE, compreso il terrorismo, che continua a rappresentare una minaccia per i valori e 
la sicurezza europei e richiede un approccio multidimensionale; plaude al processo della 
bussola strategica (Strategic Compass) in atto, in quanto punto di partenza per la 
realizzazione del processo verso un'Unione europea della difesa e per la sovranità 
strategica dell'UE relativamente a sicurezza e difesa, nonché per lo sviluppo di una 
cultura comune europea strategica in materia di sicurezza e difesa ispirata ai nostri 
valori e obiettivi condivisi e alla comune concezione delle minacce, nel rispetto del 
carattere specifico delle politiche di sicurezza e di difesa degli Stati membri; si attende 
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che la bussola strategica contribuisca a forgiare una visione condivisa per la sicurezza e 
la difesa dell'UE verso la realizzazione dell'autonomia strategica; sottolinea che i 
risultati dovrebbero essere rispecchiati in una versione riformata della strategia globale 
dell'UE del 2016 che prenda in considerazione le principali minacce, sfide e 
opportunità, e offra percorsi affinché l'UE possa svolgere un ruolo globale più proattivo; 
evidenzia inoltre che questi risultati dovrebbero rappresentare la base per una revisione 
di altri documenti come il piano di sviluppo delle capacità del 2018;

20. enfatizza l'importanza dei diritti umani come parte integrante degli strumenti dell'UE in 
materia di affari esteri e ne ribadisce la complementarità; incoraggia l'UE a coordinarsi 
con i paesi partner nella difesa dei diritti umani e nell'applicazione delle sanzioni per 
aumentarne l'impatto; ricorda che l'applicazione coerente e uniforme di misure 
restrittive in tutti gli Stati membri è un presupposto per la credibilità e l'efficacia della 
politica esterna dell'UE; invita la Commissione, nel suo ruolo di custode dei trattati, e il 
Consiglio e il VP/AR, come responsabili dell'unità, coerenza ed efficienza della politica 
estera dell'UE, a garantire che le risposte nazionali al mancato rispetto delle misure 
restrittive adottate dall'UE siano efficaci, proporzionate e dissuasive; esorta l'UE a 
mantenere uno stretto coordinamento e cooperazione con gli Stati Uniti nell'uso delle 
sanzioni per perseguire obiettivi condivisi di politica estera e di sicurezza, evitando 
possibili conseguenze indesiderate per gli interessi di entrambi i paesi;

21. sottolinea inoltre che, una volta completata, la bussola strategica dovrà comportare un 
significativo valore aggiunto per la PESC dell'UE e la solidarietà tra gli Stati membri, e 
non dovrebbe rappresentare un mero elenco di minacce e sfide che l'UE e gli Stati 
membri devono affrontare; insiste sul fatto che la bozza finale della bussola strategica 
dovrebbe individuare le lacune presenti e future a livello di competenze, sia istituzionali 
che in termini di capitali, e fornire una chiara tabella di marcia perché esse siano 
colmate; ribadisce l'intenzione del Parlamento di essere coinvolto in tale processo; si 
attende che la bozza finale della bussola strategica sia coerente con il concetto strategico 
della NATO, in modo che rifletta una più chiara divisione dei compiti tra l'UE e la 
NATO al fine di garantire una migliore collaborazione e una maggiore condivisione 
degli oneri, e che individui le modalità per rafforzare la cooperazione UE-NATO; 
incoraggia gli Stati membri a impiegare al massimo tutte le capacità in loro possesso in 
virtù dell'appartenenza alla NATO; invita con urgenza gli Stati membri a raggiungere, al 
completamento della bussola strategica, una comprensione comune ambiziosa 
dell'articolo 42, paragrafo 7, TUE e dell'articolo 222 TFUE e della loro relazione con 
l'articolo 5 del trattato del Nord-Atlantico;

22. rammenta che i trattati prevedono la possibilità di migliorare il processo decisionale 
relativo alla PESC; si richiama all'articolo 31, paragrafo 2, TUE, che permette al 
Consiglio di adottare talune decisioni in materia di PESC con il voto a maggioranza 
qualificata, e alla "clausola passerella" di cui all'articolo 31, paragrafo 3, TUE, che 
prevede di passare progressivamente al voto a maggioranza qualificata per le decisioni 
in ambito PESC che non hanno implicazioni militari o di difesa ma rafforzano la 
solidarietà e l'assistenza reciproca dell'UE in caso di crisi; pone in evidenza che 
l'unanimità ostacola la capacità di azione dell'UE ed esorta gli Stati membri a ricorrere 
alle votazioni a maggioranza qualificata per il processo decisionale della PESC; 
ribadisce in particolare il suo invito a introdurre la votazione a maggioranza qualificata 
per l'adozione di dichiarazioni su questioni internazionali di diritti umani e decisioni 
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relative ai diritti umani, l'introduzione e l'attuazione di sanzioni nel quadro del regime 
GHRS e tutte le decisioni riguardanti le missioni civili nell'ambito della PSDC; 
sottolinea che il ricorso agli articoli 31 e 44 TUE potrebbe migliorare la flessibilità e la 
capacità di azione dell'Unione su una vasta gamma di questioni di politica estera;

23. ribadisce il suo appello a favore dell'introduzione di nuove modalità di cooperazione, 
come il Consiglio di sicurezza europeo, la fine di sviluppare un approccio integrato ai 
conflitti e alle crisi; sottolinea che la composizione e le possibili competenze di questa 
cooperazione dovrebbero essere valutate; ricorda che la Conferenza sul futuro 
dell'Europa attualmente in corso rappresenta un contesto pertinente per formulare 
proposte innovative al riguardo; invita la Conferenza a mostrare una maggiore 
ambizione in merito alla dimensione esterna delle politiche dell'UE, comprese la 
sicurezza e la difesa, ad esempio mediante l'istituzione di unità militari multinazionali 
permanenti dell'UE e l'introduzione della votazione a maggioranza qualificata QMV nel 
processo decisionale della politica estera dell'UE; osserva, tuttavia, che i nuovi quadri 
istituzionali non risolveranno di per sé le sfide strutturali e politiche affrontate dalla 
PSDC; ribadisce la richiesta di istituire un Consiglio dei ministri della Difesa;

24. sottolinea che gli strumenti dell'UE dovrebbero includere la creazione di un'Accademia 
diplomatica europea, in cui i diplomatici dell'UE siano preparati in quanto tali fin 
dall'inizio e convergano su valori e interessi comuni dell'UE, creando un vero spirito di 
squadra determinato da una cultura diplomatica comune in una prospettiva europea; 
chiede la piena attuazione del progetto pilota "Verso la creazione di un'Accademia 
diplomatica europea", che potrebbe spianare la strada all'istituzione di tale accademia e 
che dovrebbe includere l'istituzione di un processo di selezione per l'ingresso nel SEAE 
e nelle delegazioni dell'UE; sottolinea l'importanza di rafforzare la rappresentanza 
diplomatica dell'UE nei paesi terzi e di lottare per una rappresentanza diplomatica a 
pieno titolo nelle organizzazioni multilaterali in generale e nelle Nazioni Unite in 
particolare; sottolinea che una più forte rappresentanza dell'UE nei paesi terzi e nelle 
organizzazioni multilaterali promuoverebbe significativamente la tanto necessaria unità 
tra le istituzioni e gli Stati membri dell'UE laddove si tratti di affrontare le sfide globali 
nell'ambito della PESC;

25. richiama l'attenzione sul fatto che un approccio olistico alla PESC richiede la sinergia di 
tutte le risorse dell'UE disponibili nel settore dell'azione esterna; sottolinea, in tal senso, 
il ruolo chiave e il vantaggio comparativo del Parlamento europeo nella diplomazia 
dell'Unione, in particolare attraverso le relazioni interparlamentari e il forte impegno del 
Parlamento mediante programmi di sostegno alla democrazia con soggetti terzi; invita la 
Commissione, il SEAE e gli Stati membri a riconoscere il Parlamento quale parte 
integrante del "Team Europa" e a garantire che ciò si rifletta nelle strutture operative; 
sottolinea che la cultura è diventata un utile strumento diplomatico e una parte 
fondamentale del potere di persuasione dell'UE; sottolinea che la cultura ha un grande 
potenziale di promozione dei valori dell'UE;

26. invita il SEAE e il Consiglio ad adottare misure ai fini della revisione della portata e dei 
mandati dei rappresentanti speciali e degli inviati speciali dell'UE nonché per garantire 
una valutazione trasparente ed esaustiva dell'efficacia e del valore aggiunto di queste 
posizioni, come richiesto dal Parlamento nella sua raccomandazione del 13 marzo 
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20195; esorta il SEAE e il Consiglio ad adottare tutte le misure necessarie per 
conformarsi alla raccomandazione del Parlamento nel più breve tempo possibile;

27. plaude agli sforzi della Commissione tesi a rafforzare le capacità di previsione dell'UE, 
anche per quanto concerne la PESC come illustrato dalla seconda relazione annuale di 
previsione strategica intitolata "Capacità e libertà di azione dell'UE"; propone che le 
attività di previsione interistituzionali siano intraprese a livello politico al fine di 
integrare le previsioni nell'elaborazione delle politiche e migliorare la preparazione 
dell'UE alle sfide future, come le crisi e i conflitti di natura climatica, e di rafforzare la 
sua capacità di modellare gli sviluppi regionali e globali;

28. sottolinea che la dimensione esterna del bilancio dell'UE deve essere adeguatamente 
finanziata e preparata per rispondere senza indugio alle sfide attuali, emergenti e future; 
insiste sul fatto che il bilancio per l'azione esterna dovrebbe concentrarsi su aree 
prioritarie, sia in termini geografici che tematici, e su aree in cui l'azione dell'UE possa 
apportare il maggior valore aggiunto;

Conseguire la sovranità europea collegando in modo coerente le azioni esterne e le 
politiche interne dell'UE, e coniugando la capacità di agire in modo autonomo, ove 
necessario, alla disponibilità a perseguire una solidarietà strategica con partner che 
condividono i medesimi principi

29. invita l'Unione a incrementare la propria sovranità strategica in settori specifici che 
risultano fondamentali affinché permanga il suo primato a livello internazionale, tra cui 
la promozione dei valori dell'UE, i diritti fondamentali, il commercio equo, l'economia, 
la sicurezza e la tecnologia, la giustizia sociale, le transizioni verde e digitale, l'energia e 
il suo ruolo nell'affrontare l'assertività dei regimi autoritari e totalitari; evidenzia la 
necessità di collegare in modo coerente le azioni esterne e le politiche interne dell'UE; 
ribadisce la richiesta di istituire un'unione della sicurezza e della difesa che fungerebbe 
da punto di partenza per l'applicazione di una difesa europea comune, in linea con le 
disposizioni dell'articolo 42, paragrafo 2, TUE, e consentirebbe all'UE di agire 
autonomamente per salvaguardare i propri interessi di sicurezza laddove necessario, 
nonché di contribuire a rendere l'UE un partner strategico più capace e credibile per i 
suoi alleati, NATO e Stati Uniti compresi; auspica un'intensificazione e 
un'ottimizzazione della cooperazione in materia di difesa, ad esempio su questioni 
relative alle attrezzature di difesa;

30. sottolinea che l'autonomia dell'UE nel settore della sicurezza e della difesa implica lo 
sviluppo, il coordinamento e il rapido utilizzo delle capacità strategiche affidabili e 
interoperabili necessarie per una gestione efficace delle crisi; la protezione dell'UE e dei 
suoi cittadini; l'addestramento di partner chiave; la cooperazione efficiente, il processo 
decisionale e la divisione del lavoro, lo sviluppo e le capacità produttive tra gli Stati 
membri in piena solidarietà e a livello UE, e altre organizzazioni internazionali come le 
Nazioni Unite e la NATO; e la capacità di decidere e agire in autonomia e indipendenza, 
se necessario e in linea con i propri interessi, principi e valori, come sancito dall'articolo 

5 Raccomandazione del Parlamento europeo del 13 marzo 2019 al Consiglio, alla Commissione e al 
vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza 
concernente la portata e il mandato dei rappresentanti speciali dell'Unione europea, GU C 23 del 21.1.2021, pag. 
146.
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21 TUE, in particolare proponendosi come efficace attore globale, nel pieno rispetto 
delle leggi internazionali; pone in evidenza che andrebbe attribuita priorità alla 
creazione di alleanze, partenariati e accordi multilaterali solidi e affidabili, nonché al 
consolidamento della solidarietà strategica con paesi che condividono gli stessi principi; 
sottolinea che tale approccio dovrebbe ulteriormente rinsaldare la cooperazione con i 
partner, in particolare nel quadro della NATO; osserva che tali capacità e strutture 
strategiche europee rafforzate dovrebbero essere compatibili con la NATO e 
complementari ad essa; accoglie con favore, in tal senso, l'annuncio della Presidente 
della Commissione, che ha comunicato l'indizione di un vertice sulla difesa europea 
sotto la presidenza francese del Consiglio; sottolinea che l'UE e la NATO presenteranno 
una dichiarazione congiunta sulla cooperazione entro la fine del 2021; invoca la 
creazione di una "forza di intervento rapido", presentata dal VP/AR, quale primo passo 
verso l'istituzione di unità militari multinazionali permanenti dell'UE; sottolinea che tale 
forza dovrebbe offrire un valore aggiunto rispetto ai gruppi tattici dell'UE, che non sono 
mai stati impiegati; invita pertanto il Consiglio e la Commissione a valutare ed 
elaborare possibili opzioni per l'istituzione di unità militari multinazionali permanenti 
dell'UE sia a titolo dello strumento europeo per la pace che del bilancio dell'UE, 
sfruttando appieno le attuali possibilità offerte dai trattati dell'UE;

31. riconosce che la NATO rappresenta ancora la base per la sicurezza e difesa collettive 
europee e incoraggia gli alleati su entrambe le sponde dell'Atlantico a ribadire il loro 
impegno a favore della NATO quale istituzione principale per la difesa dello spazio 
euroatlantico; ribadisce la richiesta che gli alleati mantengano e soddisfino i requisiti di 
condivisione degli oneri concordati, compresa la spesa per la difesa con un obiettivo del 
2 % del PIL, come concordato al vertice NATO di Newport nel 2014;

32. invita gli Stati membri ad allineare la propria politica in materia di esportazione di armi 
sulla base delle disposizioni della posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio, 
dell'8 dicembre 2008, che definisce norme comuni per il controllo delle esportazioni di 
tecnologia e attrezzature militari6, e ad adottare una rigorosa applicazione di tutti i 
criteri; ribadisce l'invito rivolto al VP/AR a dare la priorità al settore della non 
proliferazione, del disarmo e del controllo degli armamenti, poiché alcuni sistemi di 
controllo sono messi in discussione da attori statali dannosi e altri sono ampiamente 
ignorati, e vengono sviluppate e impiegate nuove tecnologie che potrebbero avere un 
effetto non solo di rottura ma persino rivoluzionario in campo militare;

33. sottolinea la necessità che l'Unione sviluppi ulteriormente e rafforzi la propria sovranità 
e competenza tecnologica, operativa e digitale mediante il potenziamento di una forte 
industria europea della difesa e del relativo mercato, lo sviluppo della base industriale e 
tecnologica di difesa europea, maggiore ricerca e sviluppo congiunti in campo militare, 
acquisizione, formazione, manutenzione e un approccio comune alla sicurezza 
dell'approvvigionamento, e una cooperazione più ambiziosa con gli alleati democratici; 
sottolinea la necessità di prestare particolare attenzione alle tecnologie di rottura 
emergenti, la cibersicurezza e la ciberdifesa, la protezione e resilienza delle 
infrastrutture critiche e la sicurezza dell'approvvigionamento di componenti 
tecnologiche essenziali, quali i microconduttori; ricorda le opportunità offerte dagli 
strumenti e dai meccanismi esistenti quali la PESCO, il Fondo europeo per la difesa e la 

6 GU L 335 del 13.12.2008, pag. 99.
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Revisione coordinata annuale sulla difesa; invita gli Stati membri a utilizzare 
pienamente detti strumenti e meccanismi; accoglie con favore i primi inviti a presentare 
proposte del Fondo europeo per la difesa, che rappresenta uno strumento fondamentale 
per il rafforzamento della sicurezza e della difesa europee nonché per la sovranità 
strategica dell'UE;

34. diffida della dipendenza tecnologica dell'UE da fornitori terzi, in particolare da Stati non 
democratici; esprime preoccupazione per la dipendenza europea dagli strumenti digitali 
esteri per la sua cibersicurezza; invita le istituzioni europee a creare un consenso a 
livello dell'UE in merito alla necessità di mantenere l'indipendenza europea in diversi 
ambiti tecnologici chiave e a presentare un approccio pragmatico e autonomo per 
evitare le dipendenze e la coercizione geopolitica nei settori tecnologici critici; 
sottolinea in particolare l'importanza strategica del 5G e delle infrastrutture dei cavi 
sottomarini;

35 sottolinea che, ai fini dello sviluppo di un'Unione europea della sicurezza e della difesa 
approfondita e rafforzata, una politica comune di ciberdifesa e notevoli capacità di 
ciberdifesa sono elementi essenziali; mette in evidenza l'urgente necessità di sviluppare 
e rafforzare le capacità di ciberdifesa militari sia comuni che degli Stati membri; 
sottolinea l'esigenza che tutte le istituzioni dell'UE e gli Stati membri cooperino a tutti i 
livelli per sviluppare una strategia di cibersicurezza; invita il SEAE a garantire livelli 
adeguati di cibersicurezza per i propri beni, le proprie infrastrutture e attività, compresa 
la propria sede, e per le delegazioni dell'UE;

36. evidenzia che il settore spaziale europeo è uno dei fattori che permetteranno di 
conseguire l'autonomia dell'UE a livello globale e la prosperità e la sicurezza delle 
nostre società; esprime grave preoccupazione in merito al fatto che lo spazio extra-
atmosferico si stia rapidamente convertendo in un'arena politica che riflette la 
competizione geopolitica sulla Terra e una nuova frontiera tecnologica, e potrebbe 
trasformarsi rapidamente in un'arena militare se non si adottano gli strumenti giuridici 
internazionali corretti; sostiene le iniziative volte a dare impulso alla politica spaziale 
dell'Unione, compreso il nuovo e ambizioso programma spaziale dell'UE, che deve 
essere volto a proteggere le attività spaziali europee presenti e future; insiste sul fatto 
che l'impegno politico e finanziario dell'UE dovrebbe coincidere con le sue ambizioni 
nel settore spaziale; invita l'UE a rafforzare il proprio impegno a favore 
dell'elaborazione di un regolamento sullo spazio internazionale globale, al fine di 
impedire la strumentalizzazione dello spazio; sostiene il Centro satellitare dell'Unione 
europea nella sua funzione di allerta rapida dei responsabili politici in merito a 
potenziali crisi e di promozione della consapevolezza della situazione globale;

Sviluppare ulteriormente le strategie regionali, anche per quanto concerne l'impegno 
diplomatico ed economico e la cooperazione in materia di sicurezza

37. accoglie con favore le conclusioni del vertice UE-Balcani occidentali svoltosi a Brdo pri 
Kranju sotto la presidenza slovena del Consiglio; ribadisce il suo sostegno alla 
prospettiva europea dei paesi dei Balcani occidentali e, di conseguenza, il suo invito ad 
accelerare il processo di allargamento e a indicare un percorso chiaro per i paesi che 
intendono aderire all'UE; esorta gli Stati membri a tenere fede alle proprie promesse e 
insiste sull'urgenza di indire immediatamente le prime conferenze intergovernative con 
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l'Albania e la Macedonia del Nord e di concedere la liberalizzazione dei visti al Kosovo; 
sottolinea che il processo di allargamento rimane fermamente basato sul rispetto di tutti 
i criteri pertinenti da parte dei paesi candidati come definito dal Consiglio europeo, con 
particolare attenzione al consolidamento della democrazia, dello Stato di diritto e dei 
diritti umani e delle minoranze, così come a promuovere la riconciliazione e il 
progresso economico nei Balcani occidentali, in quanto prerequisiti per una pace, una 
stabilità e una prosperità durature; sottolinea l'esigenza di intensificare la cooperazione 
per rispondere a sfide comuni; sottolinea la necessità di trarre insegnamenti dalla 
politica di allargamento, nonché di rafforzare la visibilità e di promuovere ulteriori 
investimenti nella regione, al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica e rafforzare in tal 
modo la credibilità e l'impegno dell'UE; invita l'UE a collaborare con i paesi dei Balcani 
occidentali al fine di individuare soluzioni ai problemi che ostacolano ulteriori riforme, 
ivi compresa l'attuazione delle 14 priorità chiave in Bosnia-Erzegovina, volte a garantire 
l'attuazione dell'accordo di pace di Dayton; sottolinea l'importanza dell'integrazione 
europea di tali Stati partner per la stabilità e la sicurezza dell'intero continente; chiede 
all'UE di sostenere la società civile nei Balcani occidentali nella promozione e 
divulgazione dei valori europei; si compiace del lavoro svolto dall'operazione Althea 
dell'EUFOR, che contribuisce alla pace, alla stabilizzazione e all'integrazione europea 
della Bosnia-Erzegovina; ribadisce che tale missione continua a svolgere un ruolo 
centrale per la sicurezza e la stabilità della Bosnia-Erzegovina e della regione; 
sottolinea, in vista di un possibile allargamento futuro, la necessità di un processo 
decisionale più efficiente a livello dell'UE;

38. sottolinea che lo strumento di assistenza preadesione 2021-2027 (IPA III) recentemente 
adottato dovrebbe sostenere un investimento a lungo termine nel futuro europeo della 
regione e che la migliorata condizionalità dello strumento dovrebbe essere sfruttata 
efficacemente per conseguire risultati concreti; accoglie con favore una maggiore 
condizionalità connessa alla democrazia, ai diritti umani e allo Stato di diritto nel 
quadro dell'IPA III aggiornato; accoglie con favore il piano economico e di investimenti 
per i Balcani occidentali e invita ad attuarlo immediatamente al fine di facilitare la 
ripresa e la crescita economica a lungo termine della regione e la sua connettività 
sostenibile, avvicinando così i Balcani occidentali al mercato unico dell'UE;

39. ribadisce il suo fermo sostegno ai paesi del partenariato orientale, con particolare 
riferimento alla loro indipendenza, sovranità e integrità territoriale all'interno dei confini 
internazionalmente riconosciuti nonché al rispetto della volontà dei cittadini; chiede la 
piena attuazione degli accordi di associazione con Georgia, Moldova e Ucraina e 
dell'accordo di partenariato globale e rafforzato con l'Armenia; sottolinea la necessità di 
proseguire i negoziati per l'accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'UE e 
l'Azerbaigian; esorta i paesi del partenariato orientale, in particolare quelli che hanno 
scelto di intraprendere il cammino della democrazia e dell'integrazione europea, a 
garantire che le libertà fondamentali, i diritti umani e lo Stato di diritto siano rispettati e 
a continuare ad attuare le riforme necessarie in ambito sociale, economico e politico; 
plaude alla comunicazione congiunta della Commissione, del 18 marzo 2020, dal titolo 
"Eastern Partnership policy beyond 2020: Reinforcing Resilience – an Eastern 
Partnership that delivers for all" (La politica del partenariato orientale dopo il 2020: 
rafforzare la resilienza – Un partenariato orientale vantaggioso per tutti) 
(JOIN(2020)0007); ribadisce che il sostegno dell'UE a favore di un'ulteriore 
integrazione è subordinato a progressi concreti relativamente alle suddette riforme; 
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sostiene il principio di condizionalità e differenziazione dell'UE, ivi compresi gli 
incentivi; sottolinea che il successo dei paesi del partenariato orientale può essere 
dimostrato e consolidato soltanto attraverso il processo di integrazione dell'UE e che 
esso può anche mostrare ai cittadini russi quali sono i benefici socioeconomici associati 
alle riforme di tipo europeo; invita la Commissione e il Consiglio a sfruttare il prossimo 
vertice del partenariato orientale per inviare un chiaro messaggio di sostegno ai nostri 
partner; invita i leader dell'UE a garantire che i cinque obiettivi a lungo termine e i 10 
nuovi obiettivi per il 2025, finanziati nel quadro del piano economico e di investimenti 
presentato a giugno 2021, offrano un reale contributo alla ripresa economica e sociale 
dalla pandemia di COVID-19, rafforzino i legami economici e aprano rotte commerciali 
tra l'UE e i paesi partner;

40. condanna il coinvolgimento diretto e indiretto della Russia e di altri attori esterni in 
conflitti armati, nonché in attacchi ibridi, occupazioni ed escalation militari all'interno 
della regione o lungo i suoi confini con la regione; sottolinea che la costante minaccia in 
prossimità dei nostri confini richiede la presenza fisica sia dell'UE che della NATO 
nella regione; sostiene il rafforzamento della cooperazione tra l'UE e i paesi del 
partenariato orientale nel settore della sicurezza e della difesa, in particolare nella 
promozione della risoluzione pacifica dei conflitti regionali, nella lotta alle minacce 
ibride, agli attacchi informatici, alla disinformazione e alle campagne propagandistiche, 
nel bloccare le ingerenze di terzi nei processi democratici nonché nell'aumento della 
resilienza della società; riconosce la convergenza dei tre partner associati con la PESC e 
sostiene una cooperazione rafforzata nell'ambito della PSDC, inclusa la partecipazione 
alla PESCO una volta soddisfatte le relative condizioni;

41. esprime profonda preoccupazione per la situazione in Bielorussia; condanna con la 
massima fermezza gli atti di violenza contro i manifestanti pacifici e chiede il rilascio 
immediato e incondizionato di tutti i prigionieri politici, prima e dopo le cosiddette 
elezioni presidenziali del 9 agosto 2020, e il ritiro di tutte le accuse nei loro confronti; 
ribadisce il non riconoscimento di Aliaksandr Lukashenka quale presidente della 
Bielorussia; invita il Consiglio ad attuare senza indugio, in stretto coordinamento con i 
partner internazionali, le sanzioni più severe e ampie possibili nei confronti di tutti i 
bielorussi responsabili di brogli elettorali, di violenze e di repressione in Bielorussia e 
contro le persone e le entità che organizzano o contribuiscono ad attività che facilitano 
l'attraversamento illegale dei confini esterni dell'UE; invita il Consiglio a continuare a 
perseguire un coordinamento internazionale al fine di isolare ancor più il dittatore e il 
suo regime; condanna con fermezza gli attacchi ibridi all'UE da parte del regime di 
Lukashenka, compresi l'impiego di migranti irregolari alle frontiere esterne dell'UE e la 
strumentalizzazione di esseri umani a fini politici, in violazione delle norme 
internazionali; esorta l'UE e gli Stati membri a reagire prontamente alle minacce 
emergenti conformemente al diritto dell'Unione e agli obblighi internazionali e ad 
adattare la PESC e le politiche in materia di migrazione e asilo alle nuove sfide; esprime 
solidarietà agli Stati membri che subiscono tali minacce; riafferma il fermo sostegno 
alla Bielorussia democratica e sottolinea l'importanza di una maggiore collaborazione 
con i rappresentanti dell'opposizione democratica e della società civile della Bielorussia; 
sottolinea l'importanza della piattaforma del Parlamento per la lotta all'impunità in 
Bielorussia e incoraggia l'uso di tutti i mezzi legali a disposizione per assicurare alla 
giustizia Lukashenka e i membri del suo regime;
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42. sottolinea la necessità di un maggiore impegno da parte dell'UE e degli Stati membri nel 
Caucaso meridionale per garantire la stabilità e la prosperità della regione e contrastare 
l'influenza e l'ingerenza delle potenze regionali; accoglie con favore l'impegno del 
Presidente del Consiglio europeo nell'alleviare la crisi politica in Georgia; ritiene che 
tale impegno sia una dimostrazione della leadership dell'UE e chiede di adottare un 
approccio analogo alle situazioni di crisi e di conflitto nella regione del partenariato 
orientale e oltre; sostiene l'integrità territoriale della Georgia e condanna l'occupazione 
russa dei territori georgiani, compresi l'Abkhazia e la regione di Tskhinvali/Ossezia del 
Sud; rammenta alla Russia i suoi obblighi internazionali assunti nel quadro dell'accordo 
per il cessate il fuoco del 2008 concluso con la mediazione dell'UE sotto la presidenza 
francese; invita la Russia ad agire in modo costruttivo e a consentire progressi nelle 
discussioni internazionali di Ginevra; esorta la Russia a porre fine alle sue violazioni dei 
diritti umani nei territori occupati della Georgia e le ricorda i suoi obblighi giuridici in 
quanto potenza che esercita il "controllo effettivo", come sottolineato nella sentenza 
della Corte europea per i diritti dell'uomo nella causa Georgia/Russia (II)7; condanna le 
provocazioni delle forze di occupazione, compresi il rapimento di cittadini georgiani, le 
uccisioni, le detenzioni illegali e la frontierizzazione persistente; invita l'UE, i suoi Stati 
membri e il VP/AR a impegnarsi attivamente per trovare una soluzione duratura al 
conflitto tra Armenia e Azerbaigian riguardante il Nagorno-Karabakh e prevenire 
un'ulteriore escalation delle tensioni nella regione, esercitando in particolare pressioni 
sull'Azerbaigian e sull'Armenia affinché affrontino le questioni relative alla fase del 
dopoguerra, compresi la demarcazione dei confini e il rilascio di tutti i prigionieri di 
guerra rimanenti; osserva che il Gruppo di Minsk dell'OSCE rimane l'unico formato 
riconosciuto a livello internazionale per la risoluzione di tale conflitto sulla base dei 
principi di integrità territoriale, non uso della forza, autodeterminazione e parità dei 
diritti e di risoluzione pacifica dei conflitti; chiede che esso riassuma quanto prima la 
propria funzione di mediazione;

43. ribadisce la propria condanna delle politiche aggressive della Russia nei confronti 
dell'Ucraina, in particolare il continuo sostegno finanziario e militare offerto alle 
formazioni armate nel Donbas, l'occupazione illegale della Repubblica autonoma di 
Crimea e della città di Sebastopoli, il blocco del Mar d'Azov e il rafforzamento militare 
ai confini orientali dell'Ucraina e nella penisola di Crimea; accoglie con favore la 
creazione della piattaforma internazionale sulla Crimea e invita le istituzioni dell'UE, gli 
Stati membri e tutti i partner che condividono i nostri stessi principi a partecipare 
attivamente a tale iniziativa volta a ristabilire l'integrità territoriale dell'Ucraina; 
ribadisce il proprio sostegno al Mejlis dei tatari di Crimea, in quanto unico organo di 
rappresentanza riconosciuto a livello internazionale dei tatari di Crimea ed elogia la 
posizione indomita dei cittadini ucraini nella Crimea occupata, in particolare i tatari; 
invita a ridare slancio al processo di Minsk per porre fine al confronto militare 
nell'Ucraina orientale; invita a garantire assistenza continua all'Ucraina nel settore della 
sicurezza e nell'ambito delle riforme militari, e sta prendendo in considerazione la 
possibilità di fornire addestramento militare agli ufficiali ucraini; prende atto della 
prima riunione del dialogo UE-Ucraina sulle questioni informatiche; accoglie con 
favore la discussione su una missione militare consultiva e di formazione dell'UE in 
Ucraina ed esprime il proprio sostegno;

7 Sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo del 21 gennaio 2021, Georgia/Russia (II).
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44. accoglie con favore la comunicazione congiunta della Commissione e del VP/AR del 9 
febbraio 2021 sul partenariato rinnovato con il vicinato meridionale8 e sostiene la pace, 
la stabilità, la prosperità e i principi democratici nella regione; invita la Commissione ad 
attuare pienamente le iniziative illustrate in tale comunicazione congiunta; si rammarica 
del fatto che, a distanza di venticinque anni dall'avvio del cosiddetto processo di 
Barcellona, non sia stata ancora completata la costruzione dello spazio di prosperità 
condivisa, stabilità e libertà con i paesi mediterranei del vicinato meridionale; ribadisce, 
tuttavia, il suo appello a favore di un coraggioso riesame dell'intera politica europea di 
vicinato quanto ai finanziamenti e agli aiuti destinati al vicino estero dell'UE per 
garantire che i partner del vicinato progrediscano con le riforme e si impegnino a 
instaurare un dialogo e una cooperazione intensi con l'UE, garantendo al contempo 
politiche mirate;

45. ricorda l'impegno dell'UE in ordine al processo di pace in Medio Oriente e alla 
conclusione di un accordo tra le due parti, anche sulle questioni riguardanti un accordo 
sullo status definitivo, considerando in particolare la necessità di mantenere le 
condizioni sul terreno per una soluzione pacifica fondata sulla coesistenza di due Stati, 
sulla base dei confini del 1967, con Gerusalemme capitale di entrambi gli Stati, uno 
Stato di Israele sicuro e uno Stato palestinese indipendente, democratico, contiguo e 
sostenibile, che esistano fianco a fianco in pace e sicurezza, sulla base del diritto 
all'autodeterminazione e del pieno rispetto del diritto internazionale; invita, in questo 
spirito, a riprendere autentici sforzi di pace volti a conseguire risultati concreti da 
entrambe le parti con il sostegno della comunità internazionale; invita l'UE a 
intensificare gli sforzi tesi a rivitalizzare il processo di pace tra israeliani e palestinesi, 
anche mediante misure volte a rafforzare la fiducia, il dialogo regionale e una 
cooperazione transatlantica rafforzata nella regione, nonché attraverso un utilizzo più 
efficace della sua influenza nei confronti delle due parti;

46. chiede di porre fine alle azioni che potrebbero minare la realizzabilità pratica della 
soluzione fondata sulla coesistenza di due Stati, quali la costruzione di insediamenti 
israeliani e la demolizione delle abitazioni e infrastrutture palestinesi nella Cisgiordania 
occupata, compreso a Gerusalemme est; invita a trovare una soluzione politica per porre 
fine al blocco della Striscia di Gaza e alleviare la crisi umanitaria in tale area, comprese 
le garanzie di sicurezza necessarie per prevenire la violenza nei confronti di Israele; 
condanna fermamente il terrorismo; sottolinea l'importanza delle elezioni palestinesi per 
il ripristino della legittimità democratica delle istituzioni politiche in Palestina e per il 
loro sostegno popolare;

47. sottolinea il primo anniversario degli accordi di Abramo e ne sottolinea l'importanza per 
la pace, la stabilità e la cooperazione nella regione; invita la Commissione e il Consiglio 
a sostenere la normalizzazione delle relazioni tra Israele e i paesi arabi mediante 
l'attuazione e l'estensione degli accordi di Abramo quale importante contributo per il 
conseguimento di una pace duratura in Medio Oriente; riconosce l'importante ruolo 
svolto dagli Stati Uniti;

48. esprime grave preoccupazione per la situazione in Libano ed esorta vivamente il 
governo libanese a operare in modo credibile e responsabile, nell'ottica del 

8 JOIN(2021)0002.
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conseguimento di obiettivi specifici, e libero dalle ingerenze straniere; sottolinea la 
particolare responsabilità di Hezbollah e di altre fazioni nel reprimere il movimento 
popolare libanese del 2019 e nella crisi politica ed economica del Libano; invita l'Iran a 
non intromettersi negli affari interni del Libano e chiede che la sovranità e 
l'indipendenza politica del paese siano rispettate; condanna fermamente il lancio di razzi 
di Hezbollah dal Libano meridionale verso zone civili di Israele; respinge qualsiasi 
ruolo per il presidente Bashar al-Assad nella Siria post-conflitto con riferimento alla 
risoluzione 2254 (2015) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite; accoglie con 
favore e sostiene le indagini penali a carico di Al-Assad e dei suoi accoliti circa l'uso di 
armi chimiche e che attribuiscono loro la responsabilità di numerosi crimini di guerra; 
raccomanda agli Stati membri di ampliare l'elenco delle persone soggette a sanzioni 
mirate, includendo i funzionari civili e militari del regime di Assad verosimilmente 
coinvolti in crimini di guerra, crimini contro l'umanità e altre gravi violazioni; ribadisce 
il proprio invito alla Commissione affinché presenti un piano d'azione dell'UE 
sull'impunità contenente un capitolo specifico relativo alla Siria; sottolinea che questo 
piano d'azione dovrebbe essere inteso a coordinare e ad armonizzare meglio le risorse e 
gli sforzi degli Stati membri intesi a perseguire i criminali di guerra nell'UE;

49. continua a nutrire profonda preoccupazione per la politica estera sempre più assertiva 
del governo turco, il che conduce il paese a ripetuti contrasti con l'UE nel suo 
complesso, i singoli Stati membri e i paesi vicini; osserva che, secondo la relazione 
sulla Turchia della Commissione del 19 ottobre 20219, la Turchia evidenziava un tasso 
di allineamento alla PESC estremamente basso, pari a circa il 14 %, nell'agosto 2021; 
rammenta la situazione deterioratasi da tempo riguardo ai diritti umani e alla 
democrazia in Turchia; osserva che i finanziamenti dell'UE a favore della Turchia 
saranno soggetti alle norme sulla condizionalità, anche per il rispetto dei principi della 
Carta delle Nazioni Unite, del diritto internazionale e dei valori e principi europei; 
invita a riprendere il dialogo diplomatico al fine di trovare soluzioni sostenibili per le 
controversie nel Mediterraneo orientale; riconosce che la Turchia continuerà ad essere 
un paese di interesse strategico fondamentale per l'UE e che l'impegno deve essere 
intensificato nei settori di interesse comune, prestando particolare attenzione a taluni 
ambiti di intervento, quali i cambiamenti climatici, la lotta al terrorismo, la migrazione, 
la sicurezza e l'economia; accoglie con favore, a tale riguardo, il primo dialogo recente 
ad alto livello sulla migrazione e la sicurezza; conclude che attualmente la prospettiva 
che la Turchia aderisca all'UE appare irrealistica; insiste, pertanto, fermamente sul fatto 
che, qualora l'attuale andamento negativo non sia invertito in modo urgente e coerente, 
in linea con il quadro negoziale dell'ottobre 2005, la Commissione debba raccomandare 
la sospensione formale dei negoziati di adesione con la Turchia, affinché entrambe le 
parti riesaminino in modo realistico e attraverso un dialogo strutturato e ad alto livello 
l'adeguatezza del quadro attuale e la sua capacità di funzionare ed esplorino nuovi 
possibili modelli, alternativi e globali, di relazioni future; rammenta che l'UE è pronta a 
utilizzare tutti gli strumenti a sua disposizione, comprese le sanzioni, per difendere gli 
interessi suoi e dei suoi Stati membri e sostenere la stabilità regionale;

50. sottolinea l'importanza della piena attuazione dell'accordo di recesso UE-Regno Unito, 
compreso il protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord, nonché dell'accordo commerciale e 
di cooperazione; sottolinea l'importanza del protocollo per il mantenimento della pace e 

9 SWD(2021)0290.
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della stabilità e per l'integrità e il corretto funzionamento del mercato unico europeo; 
accoglie con favore i passi verso l'istituzione di un'Assemblea parlamentare di 
partenariato per i deputati al Parlamento europeo e i deputati del parlamento del Regno 
Unito, come previsto dall'accordo; rimane disponibile a sviluppare e rafforzare 
ulteriormente il quadro di cooperazione UE-Regno Unito, che potrebbe portare ad un 
accordo in materia di politica estera, difesa e sicurezza e su questioni di interesse 
comune; sottolinea, a tale riguardo, l'importanza di un'intensa cooperazione tra l'UE e il 
Regno Unito nei consessi internazionali, in particolare nel quadro delle Nazioni Unite, 
tenendo conto dei molteplici valori e interessi condivisi e della prossimità geografica;

51. sottolinea la necessità di rafforzare la cooperazione transatlantica UE-USA sulla base di 
un partenariato alla pari, fondato su valori e obiettivi condivisi e sul principio di 
partenariato nella leadership e nella responsabilità, nel rispetto dell'autonomia, degli 
interessi e delle aspirazioni della controparte; accoglie con favore, in tale contesto, la 
dichiarazione sul tema "Verso un partenariato transatlantico rinnovato" in occasione del 
vertice UE-USA del 2021, che costituisce una buona base per un'ambiziosa agenda 
transatlantica; sostiene e si impegna pienamente a perseguire sinergie e obiettivi comuni 
in materia di politica estera e di sicurezza approfondendo ulteriormente la cooperazione 
nel quadro del dialogo transatlantico UE-USA per affrontare le molte sfide 
fondamentali quali i cambiamenti climatici e la minaccia rappresentata dai regimi 
autoritari e totalitari; accoglie con favore l'avvio del Consiglio transatlantico per il 
commercio e la tecnologia; raccomanda che i vertici UE-USA si tengano su base 
periodica al fine di imprimere uno slancio continuo e al più alto livello all'indispensabile 
cooperazione transatlantica; ribadisce il suo sostegno alla creazione di un consiglio 
politico transatlantico guidato dai responsabili della politica estera delle due parti; 
evidenzia che relazioni transatlantiche forti implicano anche che l'UE sviluppi 
ulteriormente le sua capacità d'intervento; sottolinea la necessità per l'UE di adattarsi 
rapidamente all'evoluzione del ruolo degli Stati Uniti sulla scena mondiale al fine di 
salvaguardare i propri interessi vitali e perseguire i propri obiettivi di politica estera; 
sottolinea che l'UE e gli Stati Uniti devono coordinare i loro sforzi per combattere il 
terrorismo e la radicalizzazione e garantire che tali sforzi siano sostenuti dalle risorse 
necessarie; invita l'UE e gli Stati Uniti ad affrontare in modo collaborativo le costanti e 
crescenti minacce alla tutela e alla conservazione del patrimonio culturale, in particolare 
nelle zone di conflitto;

52. sottolinea che le relazioni dell'UE con l'Africa sono della massima importanza al fine di 
rispondere alle esigenze dei paesi partner e di svilupparne il grande potenziale, nonché 
per il perseguimento di interessi condivisi; sottolinea che tali relazioni con il vicino 
continente africano dovrebbero rispecchiare un destino comune e concentrarsi sulla 
creazione di una prospettiva credibile, in particolare per le nuove generazioni; accoglie 
con favore la comunicazione congiunta della Commissione e del VP/AR del 9 marzo 
2020 dal titolo "Verso una strategia globale per l'Africa"10 e ribadisce il proprio invito 
ad andare oltre la relazione donatore-beneficiario e a promuovere un reale partenariato 
che ponga al centro lo sviluppo umano e la protezione delle risorse naturali; insiste, in 
tal senso, sull'esigenza che la Commissione e il VP/AR approfondiscano le discussioni 
con i partner africani dell'UE – sia a livello di singoli paesi che di organizzazioni 
regionali come il meccanismo economico regionale e le comunità economiche regionali 

10 JOIN(2020)0004.
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facenti parte dell'Unione africana; sottolinea l'importanza di sostenere l'Unione africana 
e le sue componenti regionali negli sforzi tesi a creare un'architettura di sicurezza 
efficace per la prevenzione e la gestione dei conflitti mediante - tra le altre cose - il 
sostegno globale all'operatività della forza di pronto intervento africana e delle sue 
componenti regionali; chiede la rigorosa attuazione degli OSS in tutti gli ambiti delle 
relazioni tra UE e Africa; accoglie con favore la conclusione dell'accordo "post 
Cotonou", nell'aprile 2021, e il rafforzamento dei legami dell'UE con i paesi 
dell'Organizzazione degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, nonché la 
cooperazione rafforzata in seno ai consessi multilaterali sull'agenda per lo sviluppo 
sostenibile e l'azione per il clima; esprime preoccupazione per il lento avanzamento del 
processo di firma dell'accordo "post Cotonou"; prende atto degli accordi di 
riammissione con i paesi africani;

53. esprime grave preoccupazione per la spirale di insicurezza nella regione del Sahel che 
influisce sulla sicurezza e sulle condizioni di vita di innumerevoli civili e per il numero 
crescente di attacchi perpetrati da militanti islamici che incidono negativamente sulla 
stabilità della regione, in particolare del Mali e del Burkina Faso; invita l'UE e il G5 
Sahel a intervenire per evitare un collasso della sicurezza nella regione più ampia; 
accoglie con favore, a tale riguardo, il partenariato rinnovato tra la NATO e la 
Mauritania, che rappresenta il principale alleato regionale dell'UE e le cui forze sono in 
prima linea nella lotta al terrorismo nella regione; condanna la presenza in Africa di 
compagnie militari e società di sicurezza private, in particolare il Gruppo Wagner, che 
ha commesso ampie violazioni dei diritti umani agendo a sostegno degli interessi di 
Stati non democratici; insiste sull'esigenza di aggiornare la strategia UE-Africa 
traducendola in un approccio integrato che possa garantire la sicurezza e lo sviluppo per 
ottenere la stabilità nel contesto preoccupante del Sahel, tenendo conto degli sviluppi 
osservati nel 2021 e data la sua crescente instabilità e le importanti ripercussioni di 
quanto accade nella regione non solo sul continente africano ma anche sull'UE e i suoi 
Stati membri; sottolinea, alla luce di questo, la necessità di collaborare per 
l'elaborazione di una strategia in materia di difesa, sviluppo e costruzione della pace al 
fine di contrastare l'ascesa dei jihadisti nel Sahel e in altre regioni dell'Africa;

54. esprime profonda preoccupazione per gli sviluppi in Russia e ribadisce l'interesse 
dell'UE a mantenere la libertà, la stabilità e la pace nel continente europeo e oltre; 
ritiene che l'UE debba collaborare e operare in stretto coordinamento con la NATO e 
altri partner al fine di dissuadere la Russia dal condurre azioni destabilizzanti e 
sovversive in Europa, in particolare negli Stati baltici e in Europa orientale, anche 
attraverso ingerenze elettorali, campagne di disinformazione e il sostegno ai partiti di 
estrema destra; sottolinea la necessità di inasprire le conseguenze pagate dalle autorità 
russe per la repressione dei propri cittadini; deplora che le forze militari russe 
continuino a occupare parti dell'Ucraina e della Georgia violando il diritto 
internazionale, che esse siano ancora presenti nella Repubblica di Moldova e che la 
Russia continui a destabilizzare la pace e la sicurezza nella regione e a utilizzare 
attivamente misure ibride contro le democrazie in Europa; è allarmato dall'ingerenza 
russa nella regione dei Balcani occidentali condotta mediante tattiche ibride che 
includono campagne di disinformazione tese a indebolire il ruolo dell'UE e l'impegno 
rispetto al futuro europeo dei singoli paesi; sottolinea la necessità di parlare con una 
sola voce sulla politica dell'UE in tale contesto, compresa l'imposizione di sanzioni; 
invita pertanto la Commissione a coordinare più da vicino la propria strategia sulla 
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Russia con gli Stati membri, in modo che l'UE presenti un fronte unito dinanzi alle 
minacce russe; sottolinea che il Parlamento ha raccomandato all'UE di rivedere, insieme 
agli Stati membri, la politica dell'UE nei confronti della Russia e di elaborare una 
strategia globale dell'UE in tale ambito; esorta l'UE a elaborare una strategia sulle 
relazioni future dell'UE con una Russia democratica, che dimostrerebbe chiaramente ai 
cittadini russi i vantaggi che tali relazioni potrebbero portare loro; sottolinea che non vi 
potrà essere un cambiamento sostanziale nelle relazioni con la Russia finché essa 
persegue politiche aggressive nei confronti dell'UE e dei suoi paesi vicini; ribadisce che 
l'Unione deve chiarire che, se la Russia proseguirà la sua attuale politica verso la 
Bielorussia, l'Unione dovrà introdurre nei confronti della Russia ulteriori misure di 
contenimento e deterrenti; esprime preoccupazione per le ripetute violazioni da parte 
della Russia degli accordi e delle norme sul controllo degli armamenti, che hanno 
portato alla cessazione del trattato sulle forze nucleari a medio raggio, nonché per le 
violazioni russe della convenzione sulle armi chimiche mediante l'uso di agenti nervini 
di tipo militare, sia a livello nazionale che all'interno del territorio dell'UE; sottolinea la 
necessità di esercitare pressioni sulla Federazione russa affinché rispetti il diritto e i 
trattati internazionali; deplora l'uso da parte della Russia delle risorse energetiche quale 
strumento di pressione geopolitica, in particolare l'approvvigionamento di gas agli Stati 
membri attraverso l'Ucraina, e chiede di ridurre al minimo la dipendenza energetica 
dalla Russia incoraggiando la diversificazione delle fonti e degli itinerari di 
approvvigionamento energetico; esorta la Commissione e gli Stati membri a rafforzare 
la sicurezza energetica europea, soprattutto alla luce dell'attuale picco dei prezzi del gas 
e dell'elettricità; esorta l'UE ad avviare un dialogo più serrato con il popolo russo, anche 
sviluppando un obiettivo di "impegno" chiaramente definito, che dovrebbe concentrarsi 
non solo sul tradizionale impegno selettivo con il Cremlino, ma anche sull'impegno 
"strategico" e più dinamico con l'opposizione e la società civile russa;

55. evidenzia che l'Artico riveste un'importanza strategica e geopolitica per l'UE, e 
sottolinea l'impegno dell'UE a essere un attore responsabile, perseguendo lo sviluppo 
sostenibile e pacifico a lungo termine della regione; sottolinea la complessità unica delle 
sfide cui la regione artica deve far fronte, che richiedono un maggiore impegno e la 
proposta di soluzioni da parte dell'UE, anche tenendo conto delle conoscenze e della 
volontà degli abitanti dell'Artico, comprese le popolazioni indigene; accoglie con 
favore, a tale riguardo, la comunicazione congiunta della Commissione e del VP/AR del 
13 ottobre 2021 su un impegno rafforzato dell'UE per un Artico pacifico, sostenibile e 
prospero11; invita tutte le parti interessate a reagire agli effetti e alle conseguenze 
estremamente allarmanti dei cambiamenti climatici nell'Artico; sottolinea che la 
prospettiva della militarizzazione artica comporta notevoli rischi per la sicurezza 
all'interno e all'esterno della regione ed esprime preoccupazione per i potenziali effetti 
di ricaduta delle questioni di sicurezza globale nell'Artico e per il progressivo e 
sostanziale rafforzamento militare russo nell'Artico nonché per l'impatto di iniziative e 
ambizioni cinesi di ampia portata in materia di sviluppo e infrastrutture nella regione; 
osserva che l'Artico svolge un ruolo cruciale per la sicurezza dell'intera Europa; 
evidenzia che l'UE deve avere una visione chiara del proprio ruolo nelle questioni di 
sicurezza nell'Artico e promuovere una proficua cooperazione con la NATO; sottolinea 
l'importanza di rispettare le leggi e gli accordi internazionali in modo da garantire che 
l'Artico continui a essere una regione priva di tensioni; chiede di prestare maggiore 

11 JOIN/2021/0027.
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attenzione alla prima rete a fibra ottica dell'Artico, parte del sistema nervoso di Internet, 
che è sempre più frequentemente oggetto di operazioni internazionali di intelligence; 
incoraggia i membri del Consiglio artico ad affrontare la crescente militarizzazione e a 
istituire piattaforme volte ad affrontare adeguatamente tale questione con paesi membri 
e non membri del Consiglio artico; invita l'UE a intensificare i propri sforzi per ottenere 
lo status di osservatore nel Consiglio artico in modo da esercitare una maggiore 
influenza geopolitica;

56. evidenzia che la Cina è un partner di cooperazione e di negoziazione per l'UE, ma anche 
un concorrente in un numero crescente di campi e un rivale sistemico; ribadisce, come 
sottolineato nella sua risoluzione del 16 settembre 2021 su una nuova strategia 
UE-Cina12, il suo invito affinché l'UE sviluppi una strategia UE-Cina più assertiva, 
globale e coerente che riunisca tutti gli Stati membri e modelli le relazioni con la Cina 
sempre più assertiva e interventista nell'interesse dell'UE nel suo complesso; sottolinea 
che tale strategia dovrebbe promuovere un ordine multilaterale basato su regole, avere 
al centro la difesa dei valori e degli interessi dell'UE e dovrebbe basarsi sui tre principi 
della cooperazione ove possibile, della concorrenza ove se ne ravvisi la necessità e del 
confronto ove necessario; chiede una maggiore cooperazione tra i paesi democratici per 
rispondere alla crescente assertività e repressività del partito comunista cinese (PCC);

57. sostiene con forza una significativa partecipazione di Taiwan, in qualità di osservatore, 
alle riunioni, ai meccanismi e alle attività delle organizzazioni internazionali e una più 
intensa cooperazione UE-Taiwan che comprenda un accordo bilaterale in materia di 
investimenti; invita il VP/AR e la Commissione ad avviare urgentemente una 
valutazione d'impatto, una consultazione pubblica e un esercizio esplorativo su un 
accordo bilaterale in materia di investimenti con le autorità di Taiwan in preparazione di 
negoziati volti ad approfondire le relazioni economiche bilaterali; prende atto con grave 
preoccupazione della recente dimostrazione di forza e delle crescenti tensioni nei punti 
critici regionali, come il Mar cinese meridionale e orientale e lo stretto di Taiwan; 
esprime profonda preoccupazione per le continue manovre militari cinesi nello stretto di 
Taiwan, comprese quelle rivolte contro Taiwan o condotte all'interno della sua zona di 
identificazione della difesa aerea; invita la Repubblica popolare cinese (RPC) a porre 
fine a tali intimidazioni militari che costituiscono gravi minacce per la pace e la stabilità 
nello stretto di Taiwan e la regione indo-pacifica; ribadisce che la relazione tra la Cina e 
Taiwan dovrebbe essere sviluppata in modo costruttivo attraverso il dialogo; sottolinea 
l'opposizione a qualunque azione unilaterale che potrebbe compromettere lo status quo 
nello stretto di Taiwan; sottolinea che nessun cambiamento delle relazioni tra le due 
sponde dello stretto dovrebbe avvenire contro la volontà dei cittadini di Taiwan; esorta 
l'UE e i suoi Stati membri ad assumere un ruolo proattivo nella collaborazione con 
partner internazionali che condividono gli stessi principi per perseguire la pace e la 
stabilità nello stretto di Taiwan e istituire partenariati con il governo democratico di 
Taiwan;

58. condanna categoricamente le continue violazioni dei diritti umani in Cina, in particolare 
contro le minoranze etniche e religiose, le quali sono dirette soprattutto verso gli uiguri 
musulmani, i cristiani e i tibetani, ma condanna altresì la repressione della democrazia e 
delle libertà a Macao e Hong Kong, anche attraverso l'imposizione di una legge 

12 Testi approvati, P9_TA(2021)0382.
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draconiana in materia di sicurezza nazionale nel 2020; condanna il comportamento 
aggressivo della Cina nel Mar cinese meridionale e orientale, che ha ripercussioni sulla 
libertà di navigazione, nonché la posizione revisionista della Cina nell'Asia orientale, il 
che ha determinato una serie di scontri al confine con i suoi vicini;

59. ribadisce la propria ferma condanna delle sanzioni arbitrarie e prive di fondamento 
imposte dalle autorità cinesi a diverse persone ed entità europee, compresi cinque 
deputati al Parlamento europeo; ripete l'invito al governo cinese ad annullare tali misure 
restrittive totalmente ingiustificate;

60. condanna le azioni della Repubblica popolare cinese a Hong Kong e sottolinea che 
l'indebolimento dell'autonomia di Hong Kong che è attualmente in corso non solo è 
contrario agli obblighi che derivano alla Cina dai trattati bilaterali e al diritto 
internazionale, ma mette anche in discussione la credibilità di Pechino nel suo ruolo di 
partner; riafferma il proprio impegno a favore di sanzioni mirate nel quadro del regime 
globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani nei confronti dei funzionari cinesi 
coinvolti nelle violazioni dei diritti umani a Hong Kong e Xinjiang, ed esorta altresì il 
Consiglio ad adottare sanzioni mirate, compresi l'attuazione dei divieti di viaggio e il 
congelamento dei beni, nei confronti di persone ed entità a Hong Kong e nella 
Repubblica popolare cinese per le gravi violazioni dei diritti umani e del diritto 
internazionale a Hong Kong; invita gli Stati membri che hanno ancora trattati di 
estradizione con la Cina e Hong Kong a sospendere le estradizioni individuali qualora 
l'estradizione di un individuo lo metta a rischio di tortura o trattamento o punizione 
crudele, disumano o degradante, qualora l'individuo sarebbe sottoposto ad accuse per 
motivi politici, in altre situazioni in cui le minoranze etniche, i rappresentanti 
dell'opposizione prodemocratica a Hong Kong e i dissidenti in generale sarebbero presi 
di mira, e in qualunque caso in cui ciò sarebbe contrario agli obblighi dell'UE ai sensi 
della Convenzione europea dei diritti dell'uomo;

61. sottolinea quanto sia importante che l'UE si unisca ai partner transatlantici nel condurre 
un'indagine esterna indipendente sulle origini del virus della COVID-19, che ha avuto 
origine a Wuhan, in Cina, per ottenere le tanto necessarie risposte e informazioni per la 
possibile prevenzione di future catastrofi globali che influiscono direttamente sulla 
politica estera e di sicurezza;

62. denuncia le azioni coercitive del PCC nei confronti della Lituania e di altri Stati membri 
e partner dell'UE e invita a una maggiore solidarietà verso i paesi condizionati dal PCC, 
anche collaborando con i nostri alleati democratici al fine di aprire i nostri mercati alle 
economie in difficoltà a causa delle coercizioni economiche del PCC;

63. accoglie con favore il fatto che la Presidente della Commissione abbia annunciato 
l'intenzione di presentare una nuova comunicazione congiunta su un partenariato con la 
regione del Golfo; invita l'UE a presentare una strategia coerente per un impegno 
equilibrato dell'UE nella regione, unitamente alla promozione della sicurezza e della 
cooperazione regionali quale obiettivo strategico fondamentale; osserva che tale 
impegno dovrebbe essere rivolto alla creazione di sinergie con gli attori regionali, ad 
esempio mediante la Conferenza di Baghdad per la cooperazione e il partenariato e 
mediante un maggiore sostegno dell'UE alle iniziative di dialogo Track II che 
coinvolgano il mondo accademico, la società civile, i leader religiosi e altri attori; è 
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incoraggiato dall'allentamento delle tensioni tra l'Iran e l'Arabia Saudita e invita i due 
paesi a concludere rapidamente il processo per il ripristino di piene relazioni 
diplomatiche; ribadisce che la priorità dell'UE è rilanciare il piano d'azione congiunto 
globale (JCPOA) ai fini della sicurezza per l'Europa e la regione; rammenta che il 
JCPOA rimane l'unico modo per fermare le preoccupanti attività nucleari dell'Iran; 
elogia il ruolo svolto dal VP/AR e dal SEAE nella mediazione tra gli Stati Uniti e l'Iran 
nel tentativo di rilanciare il JCPOA; invita gli Stati Uniti e l'Iran a condurre negoziati 
fruttuosi volti a ristabilire il rispetto del piano d'azione congiunto globale; insiste sul 
fatto che per rilanciare il JCPOA è necessario combinare il pieno rispetto da parte 
dell'Iran degli obblighi previsti dal piano e la revoca di tutte le sanzioni imposte dagli 
Stati Uniti nel quadro del JCPOA; rileva la necessità di affrontare e contrastare le più 
ampie attività dannose e destabilizzanti intraprese dall'Iran in tutto il Medio Oriente e 
oltre, anche sul territorio degli Stati membri; sottolinea che qualunque accordo con 
l'Iran deve includere garanzie sufficienti che quest'ultimo non sia in grado di procurarsi 
armi nucleari; esprime grave preoccupazione in merito al mancato accesso alle 
attrezzature di monitoraggio e sorveglianza presso gli impianti e i siti nucleari in Iran 
riferito dall'Agenzia Internazionale per l'Energia Atomica (AIEA), il che ostacola 
fortemente la capacità dell'AIEA di verificare e monitorare le attività nucleari dell'Iran, 
e per il fatto che le questioni riguardanti le garanzie non siano state risolte negli ultimi 
due anni; condanna le violazioni dei diritti umani perpetrate dall'Iran ai danni del 
proprio popolo, il programma di missili balistici e le attività terroristiche condotte nella 
regione;

64. sottolinea che la situazione in Afghanistan è un campanello d'allarme per l'UE, che la 
deve indurre a rivalutare il proprio approccio internazionale in relazione al 
consolidamento nazionale all'estero e a ridefinire strategicamente un approccio integrato 
alle sue politiche esterne, nonché ad assumersi maggiori responsabilità in relazione alla 
sicurezza globale e ad adoperarsi per una maggiore sovranità nella propria politica 
estera e di sicurezza; esprime preoccupazione per la drammatica situazione umanitaria, 
politica, economica e della sicurezza in Afghanistan, in particolare alla luce del fatto 
che un afghano su tre soffre gravemente la fame; invita la Commissione e il SEAE a 
potenziare gli aiuti umanitari e a utilizzare tutti gli strumenti disponibili onde garantire 
l'accesso degli afghani a rischio alla protezione; sottolinea la necessità che il regime 
talebano sia responsabile, rendendone conto, della protezione della vita umana, della 
proprietà e del ripristino della sicurezza, dell'ordine civile e dei servizi pubblici; 
ribadisce che le donne e le ragazze afghane, i rappresentanti di professioni legate alla 
società civile afghana, i difensori dei diritti umani, gli attivisti politici, i giornalisti, gli 
accademici, gli artisti, le minoranze religiose ed etniche e altri gruppi a rischio, come 
tutti i cittadini afghani, meritano di vivere in condizioni di protezione, sicurezza e 
dignità e di avere pieno accesso all'istruzione e alla vita pubblica, e accoglie con favore 
l'ampio sostegno internazionale per i loro diritti e le loro libertà; chiede di continuare le 
operazioni di evacuazione degli afghani a rischio, in particolare le giudici, i difensori 
dei diritti umani, i giornalisti, il personale locale e altre persone a rischio a causa delle 
attività svolte per la promozione della democrazia e delle libertà fondamentali; invita 
l'UE a preservare i risultati degli ultimi 20 anni e a garantire che l'Afghanistan non torni 
a essere un rifugio sicuro per i gruppi terroristici; invita l'UE a condurre un esame 
approfondito e trarre insegnamenti dall'impegno ventennale in Afghanistan e a elaborare 
immediatamente una strategia globale dell'UE per l'Afghanistan e i paesi confinanti che 
ne tenga conto; sottolinea l'importanza di cooperare con i paesi vicini e della regione per 
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garantire la sicurezza globale e la stabilità regionale, tenendo conto del fatto che non 
tutti i vicini dell'Afghanistan e le potenze regionali hanno condiviso i medesimi obiettivi 
della coalizione guidata dagli Stati Uniti; evidenzia, a questo proposito, l'importante 
ruolo svolto da alcuni paesi nel rimpatrio di cittadini europei, nell'evacuazione di 
cittadini afghani in gravi difficoltà reso possibile, in particolare, attraverso una 
significativa pressione diplomatica esercitata nei confronti delle forze talebane;

65. accoglie con favore il rinnovato impegno dell'UE a favore della regione indo-pacifica e 
il riconoscimento della sua crescente importanza per gli interessi dell'UE, come 
evidenziato nella comunicazione congiunta del 16 settembre 2021 del VP/AR e della 
Commissione sulla strategia dell'UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica13 
nonché nelle conclusioni del Consiglio del 19 aprile sullo stesso argomento; invita a una 
maggiore cooperazione con i paesi della regione, in particolare il Giappone, 
l'Associazione delle Nazioni del Sud-Est Asiatico (ASEAN), l'Australia, la Nuova 
Zelanda e la Corea; riconosce l'intensa concorrenza geopolitica e le dispute territoriali 
nella regione, alimentata soprattutto dalla crescente assertività della Cina nei confronti 
dei vicini; invita tutte le parti a conformarsi ai principi di diritto internazionale, più in 
particolare alla Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare; sottolinea la 
necessità di un impegno strategico a lungo termine nella regione indo-pacifica e di 
istituire meccanismi globali e strategici di dialogo bilaterale e multilaterale con i paesi 
della regione indo-pacifica e le loro società, in particolare con paesi che condividono gli 
stessi principi come, a titolo esemplificativo, Giappone, Corea del Sud, Australia e 
Nuova Zelanda; sottolinea l'importanza della sicurezza e della stabilità nella regione 
indo-pacifica per la prosperità e sicurezza dell'UE; prende atto dei nuovi partenariati 
emergenti nella regione, come l'alleanza militare trilaterale tra Australia, Regno Unito e 
Stati Uniti (AUKUS), ed esprime il proprio rammarico per il fatto che questo 
partenariato sia stato creato con scarso coordinamento;

66. sottolinea la crescente influenza regionale e geopolitica dell'India; sottolinea che è 
necessario un maggiore impegno politico per rafforzare il partenariato UE-India e 
sfruttare tutto il potenziale delle relazioni bilaterali; ribadisce la necessità di un 
partenariato più profondo che dovrebbe essere basato su valori condivisi e sul pieno 
rispetto dei diritti umani; riconosce che l'India è un partner cruciale per l'UE, 
considerata la sua posizione e il ruolo preminente in ambiti fondamentali;

67. chiede di intensificare e rafforzare la cooperazione con i nostri partner in America 
latina; ritiene che una relazione rafforzata con l'America latina e i Caraibi (ALC) sia 
estremamente importante per la strategia geopolitica dell'UE nel mondo; sottolinea la 
necessità che l'Unione rafforzi i legami che uniscono l'UE ai paesi ALC, in particolare 
difendendo l'ordine multilaterale basato su regole; invita l'UE a utilizzare tutti gli 
strumenti disponibili per approfondire la cooperazione con i partner dei paesi ALC; 
esorta l'UE a ripristinare la sua posizione di partner privilegiato dei paesi dell'America 
latina in considerazione del fatto che altri attori geopolitici occupano uno spazio 
crescente nella regione, in particolare a causa della pandemia di COVID-19 e della 
diplomazia dei vaccini; invita l'UE e gli Stati membri ad attuare politiche più assertive 
nei confronti dei regimi autoritari che hanno tratto vantaggio dalle loro relazioni con 
l'UE e hanno indebolito, violato o direttamente soppresso i diritti e le libertà dei loro 

13 JOIN/2021/0024.
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cittadini;

Rafforzare il controllo democratico, la sorveglianza, la responsabilità e la dimensione 
parlamentare della PESC dell'UE 

68. sottolinea il contributo specifico del Parlamento europeo alla politica estera e di 
sicurezza dell'UE attraverso le sue risorse della diplomazia parlamentare, ad esempio 
mediante le sue relazioni e risoluzioni, la sua fitta rete di organi interparlamentari 
permanenti, il dialogo politico con i titolari di cariche in tutto il mondo e le sue attività 
di sostegno alla democrazia, mediazione e osservazione elettorale; afferma che il 
Parlamento dovrebbe fare pieno utilizzo dei suoi poteri di sorveglianza e bilancio nelle 
decisioni dell'Unione sulla scena internazionale; sottolinea l'importanza dei programmi 
di sostegno alla democrazia del Parlamento, dotati di un forte potenziale per rafforzare 
il ruolo dell'UE nel mondo, in quanto coinvolgono i principali attori politici e facilitano 
una governance democratica sostenibile nei paesi terzi;

69. sottolinea che il dialogo politico e tecnico tra i parlamenti è fondamentale e deve essere 
coordinato in modo efficace con le azioni dell'esecutivo; sottolinea, di conseguenza, 
l'importanza di un agevole scambio di tutte le informazioni pertinenti tra le istituzioni 
nel settore della PESC, compreso lo scambio di informazioni riservate pertinenti, 
nell'interesse dell'efficacia dell'azione esterna dell'UE nel suo complesso e di una PESC 
più responsabile;

70. chiede alla Commissione e agli Stati membri di attivare e rafforzare il controllo 
parlamentare sull'azione esterna dell'UE, anche attraverso il proseguimento delle 
consultazioni periodiche con il VP/AR e la Commissione; sottolinea che tale controllo 
svolge un ruolo importante nel garantire il corretto funzionamento della democrazia 
europea e la fiducia dei cittadini; sottolinea che tale controllo può fungere da punto di 
partenza verso lo sviluppo di un ruolo istituzionale più forte del Parlamento europeo 
nell'ambito della PESC; chiede la rapida conclusione dei negoziati per la sostituzione 
dell'accordo interistituzionale del 2002 relativo all'accesso da parte del Parlamento 
europeo alle informazioni sensibili del Consiglio nel settore della politica di sicurezza e 
di difesa14; chiede il coordinamento dei servizi di sicurezza e di informazione degli Stati 
membri;

71. sottolinea l'importanza delle assemblee parlamentari in quanto spazi di cooperazione e 
dialogo istituzionale e il loro importante contributo all'azione esterna europea su 
questioni di sicurezza, nonché la necessità di promuoverne l'attività e garantirne il 
corretto funzionamento e sviluppo; invita a rafforzare il controllo da parte del 
Parlamento del lavoro delle delegazioni dell'UE nel rappresentare i valori e principi 
dell'UE all'estero e nel perseguire la realizzazione degli interessi dell'UE, senza 
trascurare l'approccio in materia di diritti umani; sottolinea l'esigenza che le delegazioni 
dell'UE dispongano di tutte le risorse e capacità necessarie e appropriate per lo 
svolgimento efficace di tali compiti;

72. chiede di sfruttare appieno il maggiore coinvolgimento del Parlamento europeo nella 
programmazione concernente l'Europa globale e l'IPA III; accoglie con favore 
l'introduzione di un dialogo geopolitico biennale ad alto livello per strumenti di 

14 GU C 298 dell'30.11.2002, pag. 1.
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finanziamento esterno quale strumento cruciale non soltanto per controllare ma anche 
per definire attivamente le priorità dell'UE in materia di politica estera; sottolinea che 
tali dialoghi geopolitici mirano a consentire al Parlamento di fornire orientamenti, un 
indirizzo politico e indicazioni per la programmazione e l'attuazione delle misure negli 
ambiti di intervento e geografici prioritari di Europa globale e IPA III; sottolinea, 
tuttavia, che il Parlamento dovrebbe ricevere i documenti preparatori pertinenti con 
debito anticipo e con un adeguato livello di dettaglio per poter condurre un esame 
significativo; sollecita una migliore trasparenza nell'attuazione degli strumenti finanziari 
tramite la creazione di un'unica banca dati comune, pubblica e trasparente, sui progetti e 
le azioni;

73. ricorda al Consiglio il diritto del Parlamento di essere informato in merito a tutte le fasi 
delle procedure correlate ai negoziati e alla conclusione degli accordi internazionali e la 
sua prerogativa di concedere o negare il consenso a tali accordi; è determinato a 
utilizzare detti poteri, come stabilito dai trattati, al fine di garantire la trasparenza e il 
controllo democratico degli accordi internazionali negoziati per conto dell'UE, nonché 
dell'attuazione dello strumento europeo per la pace, come sottolineato nella sua 
raccomandazione del 28 marzo 201915, anche per quanto riguarda la sua 
complementarità con altri strumenti dell'UE nel settore dell'azione esterna;

74. ribadisce il proprio parere secondo cui è giunto il momento di rivedere la dichiarazione 
di responsabilità politica del 2010 al fine di migliorare tale base per le relazioni tra il 
Parlamento e il VP/AR;

°

° °

75. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Presidente del 
Consiglio europeo, al Consiglio, alla Commissione, al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza, nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.

15 Raccomandazione del Parlamento europeo del 28 marzo 2019 al Consiglio e al vicepresidente della 
Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza concernente la 
proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, con l'appoggio della 
Commissione, al Consiglio relativa a una decisione del Consiglio che istituisce uno strumento europeo per la 
pace, GU C 108 del 26.3.2021, pag. 141.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per gli affari esteri

sull'attuazione della politica estera e di sicurezza comune - relazione annuale 2021
(2021/2182(INI))

Relatore per parere: Gerolf Annemans
SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per gli affari esteri, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. osserva che l'impatto geopolitico della pandemia di COVID-19 e un contesto di 
sicurezza in rapido deterioramento pongono sfide senza precedenti alla politica estera e 
di sicurezza comune dell'Unione; sottolinea che, di fronte a tali sfide, l'Unione deve 
essere più resiliente e valutare e migliorare fondamentalmente l'efficacia e i tempi di 
risposta al rapido mutamento del contesto globale;

2. invita tutti i decisori competenti dell'UE ad accrescere sensibilmente l'impronta 
geopolitica dell'Unione; chiede nel frattempo alla Commissione e agli Stati membri di 
avvalersi di tutti gli strumenti giuridici e politici a disposizione per rafforzare il ruolo 
dell'UE nel mondo; ricorda che la lotta per i diritti umani e la democrazia dovrebbe 
restare al centro della politica estera e di sicurezza comune (PESC); ricorda le 
disposizioni del trattato che conferiscono al vicepresidente della Commissione/alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/HR) 
competenza per la conduzione della PESC dell'Unione; invita gli Stati membri a 
riconoscere il ruolo del VP/AR nei negoziati internazionali; rileva, a tale proposito, che 
spesso non è previsto il coinvolgimento del VP/AR nei negoziati internazionali; 
sottolinea che una forte percezione del ruolo del VP/AR potrebbe tradursi in un 
maggiore impatto geopolitico della PSDC;

3. si richiama all'articolo 31, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea (TUE), che 
permette al Consiglio di adottare talune decisioni in materia di PESC con il voto a 
maggioranza qualificata, e alla "clausola passerella" di cui all'articolo 31, paragrafo 3, 
TUE, che prevede di passare progressivamente al voto a maggioranza qualificata per le 
decisioni in ambito PESC che non hanno implicazioni militari o di difesa ma rafforzano 
la solidarietà e l'assistenza reciproca dell'UE in tempi di crisi; sottolinea la necessità che 
l'UE reagisca a un contesto mondiale in rapido mutamento, ricordando che raramente 
invia segnali forti ai paesi terzi, in particolare quelli governati da autocrati con una 
politica estera aggressiva;
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4. resta fermamente impegnato a favore del partenariato tra l'Unione e la NATO, che 
rimane fondamentale per la politica di sicurezza dell'UE; sottolinea l'importanza di 
rafforzare il partenariato strategico tra l'UE e la NATO; si compiace, in tal senso, dei 
preparativi in corso per la nuova dichiarazione congiunta UE-NATO, che sarà 
presentata prima della fine dell'anno; invita il VP/AR e gli Stati membri a cogliere 
l'occasione per intensificare la cooperazione multilaterale in materia di sicurezza con 
partner fidati e garantire la coerenza con le politiche interne; sottolinea che l'UE deve 
nel contempo assumersi la responsabilità e rafforzare la sua politica di sicurezza 
mediante i pertinenti quadri politici interni;

5. deplora l'assenza di una cooperazione strutturata tra l'UE e il Regno Unito nel settore 
della politica estera, di sicurezza e di difesa; chiede la piena ed efficace attuazione 
dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione e dell'accordo di recesso, in 
particolare delle disposizioni inerenti alla cooperazione su questioni globali nell'ambito 
di consessi multilaterali, alla promozione della democrazia, dello Stato di diritto e dei 
diritti umani, ai cambiamenti climatici, ai regimi sanzionatori, alla non proliferazione e 
al disarmo, alla lotta al terrorismo e alla cibersicurezza; accoglie con favore l'istituzione 
dell'Assemblea parlamentare di partenariato UE-Regno Unito e ne chiede la rapida 
costituzione e l'inizio dei lavori;

6. ricorda che il 16 giugno 2020 i ministri della Difesa dell'UE hanno deciso di sviluppare 
una bussola strategica per la sicurezza e la difesa; rileva che dovrebbe essere raggiunto 
un accordo politico-giuridico all'inizio del 202216; osserva il potenziale della bussola 
strategica, che potrebbe costituire il fulcro della nuova strategia europea di difesa e 
migliorare gli strumenti attuali; rileva inoltre che la bussola strategica è intesa a 
promuovere una comune "cultura strategica" europea, in modo che gli Stati membri 
abbiano una comprensione comune delle principali minacce per l'Europa e di come l'UE 
possa diventare garante della sicurezza; 

7. chiede a tutti i decisori dell'UE di intensificare gli sforzi per combattere le ingerenze di 
terzi, la disinformazione manipolatoria, la manipolazione delle informazioni e altre 
minacce ibride, ad opera di fonti estere, fenomeni che pregiudicano la capacità 
dell'Unione di fronteggiare nuove sfide ed elaborare e attuare in modo efficace la 
propria politica interna ed estera; constata l'aumento delle campagne di disinformazione 
legate alla pandemia di COVID-19 e il ruolo negativo svolto da alcuni attori nella 
promozione di tali campagne; chiede un maggiore e migliore coordinamento per 
individuare tempestivamente e scoraggiare efficientemente gli attacchi informatici in 
grado di compromettere la stabilità interna dell'UE e le minacce ibride che utilizzano la 
migrazione e le forniture energetiche come armi, ponendo così a repentaglio la 
sicurezza interna ed energetica dell'UE; invita tutte le istituzioni e gli Stati membri 
dell'UE ad ammodernare le modalità di risposta a tali minacce, anche mediante un 
nuovo strumentario ibrido dell'UE che dovrebbe includere coerenti contromisure 
collettive contro gli aggressori stranieri;

8. chiede alla Commissione e agli Stati membri di attivare e rafforzare il controllo 
parlamentare sull'azione esterna dell'UE, anche attraverso il proseguimento delle proprie 
consultazioni periodiche con il VP/AR e la Commissione; sottolinea che tale controllo 

16 Si veda il briefing del Parlamento europeo: 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2021/698057/EPRS_BRI(2021)698057_EN.pdf. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2021/698057/EPRS_BRI(2021)698057_EN.pdf
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svolge un ruolo importante nel garantire il corretto funzionamento della democrazia 
europea e la fiducia dei cittadini; sottolinea che tale controllo può fungere da punto di 
partenza verso lo sviluppo di un ruolo istituzionale più forte del Parlamento europeo 
nell'ambito della PESC; chiede la rapida conclusione dei negoziati per la sostituzione 
dell'accordo interistituzionale del 2002 relativo all'accesso da parte del Parlamento 
europeo alle informazioni sensibili del Consiglio nel settore della politica di sicurezza e 
di difesa; chiede l'attuazione del coordinamento dei servizi di sicurezza e di 
informazione degli Stati membri;

9. chiede l'utilizzo attivo degli strumenti del Parlamento nell'ambito della PESC; sottolinea 
l'importanza e la natura unica dell'insieme dei programmi di democratizzazione del 
Parlamento, come il Dialogo Jean Monnet, volti a promuovere e rafforzare il lavoro dei 
parlamenti; ricorda che tutte le istituzioni dell'UE dovrebbero partecipare e collaborare 
alle iniziative tese a contrastare l'arretramento globale della democrazia, anche tramite 
l'osservazione elettorale, le attività di mediazione e dialogo, la prevenzione dei conflitti, 
il conferimento e la rete del premio Sacharov nonché la diplomazia parlamentare, 
riconoscendo al Parlamento un ruolo di prim'ordine;

10. ricorda che, nella sua risoluzione del 15 gennaio 2020 sulla posizione del Parlamento 
europeo sulla Conferenza sul futuro dell'Europa17, il Parlamento ha inserito "la 
sicurezza e il ruolo dell'UE nel mondo" tra le priorità politiche; si compiace del fatto che 
ciò si sia tradotto, tra l'altro, in azioni tangibili, attraverso il gruppo di lavoro della 
plenaria sul tema "L'UE nel mondo"; rileva che numerosi contributi sulla piattaforma 
della Conferenza propongono di potenziare il ruolo dell'UE nel mondo; ricorda che la 
Conferenza sul futuro dell'Europa può offrire l'occasione di discutere lo status quo 
istituzionale dell'UE e imprimere nuovo slancio alla democrazia europea; invita i 
partecipanti alla Conferenza a prendere in considerazione tutte le possibili vie per 
raggiungere tale obiettivo;

 

17 GU C 270 del 7.7.2021, pag. 71.
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